cia didmnosi e gioria. egles «o 
Jaghiltorra, Ansia, Pelgio, Spagna 5 Dortog 
a 


A PITOL d 
Mese L. 295: "Gli abbbnitimenit cominciano (col 


Torino, 17 tioSamittite 13° coloro. ch È 
, : ata «esplicitamente e ‘por sinternazio=+ 

nale ‘convenzione’ la ‘rinuricia a Roma! E 
orametite T'iniperatore ‘non ha dettò ri 
mardo a Romi nulla, che possa compro: 
ma, (ha. studiosamente, evifata 
ualanque frase: che; potesse far ;credere 
lele | che "la »questione ‘di Romas è bell'e è 
i Vita di Cesare, I tà. ì d fish sii sd 


| Dopo ciò non bisognerebbe esser” di- | verame! 
trilli per credléte ciò Napoleone” 
bia;.in. mente: di annettersi’ la Gall 


come Je. altro; 
province) innalzarsi lal disopra» .de' [pre 
giudizi locali è "disprezzar degli! 'eccua- 
Menti irreflessivi. Ma Ss0°ci ‘manca Un 
complimento, che; ci. avrebbe, piaciuto, di 
trovarvi, non dobbiamo, per. .compenso 
trovarci quello ché wi manca,e vedere: 
ufiti mimaccia im tna' Sentenza; the «vale 


IL DISCORSO DELL'IMPERATORE 


Diamo ‘completo il discorso. 'dell’impe- 
ratore, nel ‘quale ‘trovansi anehe hel' passo 
relativo ‘all’italia alcune fiisi chi'erdho State 
omesse nel, dispaccio, elettrico, ‘©. 

L'imperatore dichiara: che ;colla conven- 
zione dél 15: settembre; ha; voluto rendere 
possibile la ‘soMizione d'un difficile “pro: 


Noi non! bbiamo 
Alpi ‘di poted tegg 
prima' che Sia distribuita o posta in ver: i 
dita: ma. chiunque abbia soltanto up'infa-| 15 Settembre 'è opera di pace è di con- 


ta la fortuna delle { © 


Kdo' l'imperatore la/donvenzione del 


Rocca, he 10; 


dl 


sed, n° 3; Londra, 


A | ancisciaizgo9 d be 
spera degli “ber mezzo di un 
(Co) li fninacciavano il ri- 
joso "IO Mie î) Pafetoro di 


(versameni ne duole, perchè la spada 
rekide bene spesso "le" quistioni ‘ senza Tisol- 
verle, e. la sola base di tha ‘pace durevole 
‘&.la soddisfazione’ data, pet mezzo dell’ac- 
‘cordo de’ Soyrani, ai veri interessi dei po- 
poli. tot Mao 

Nel,conflitto insorto sulle, riva del. Baltico. 
lil mio governo; combattuto fra le sue sim- 
‘patie per la Danimarca e il suo buon ‘volere 
per l’Alemagna, ; osservò, la più stretta neu- 


rinatura: della storia romana; non:aspetta ciliazione. Chi. ne dubita? Ma di concilia-.| tralità. Chiamato.in una conferenza ad ester- 
ione: con: chi? Colla Santa Sede. Perchè:| (nare il: proprio; ayviso, esso limitossi a far 


ben anche un complimento. 

| (Il Piemonte era proprio 1 piccolo Siglo 
posto:a’ piè delle Alpi, E noi potremo sem- 
pre ricordarlo ‘colla:frònte ‘alta, è ‘non ‘ar 
rossiremo ‘mai che altri To ricordi. La:stà' 
gloria” fu appunto. nell'essere ‘in piccolo 


blema, e che' quella, distrigata da appas- 
sionate interpretazioni, consacra due grandi 
principi : .il consolidamento ylel muovo re- 
gno d’Italia e l'indipendenza della Santa 


la: Vita di Cesare pei sapere'cherla Gal 
lia Ciselpina' era assai più vasta «del Pie- 
monte, è comprendeva metà dell'Italia, 


abbracciando anche la Lombardia 6 TÉ 
milia, sino. al . Rubicone. Il boccone, sa- 


Noi dubitiamo' assai ‘che ‘lalconvenzione 


valere il principio delle nazionalità. e il, di-. 
ritto delle: popolazioni di. essere consultate 
sulle: loro: sorti...Il- nostro, linguaggio, con. 
x (forme all’atteggiamento riservato. che inten- 
| dévamo: conservare; fu: moderato ed. amiche-. 


e-J’Bncielica non: può. al certo esset icon») vole verso le due parti. 


Stato.che ha operate; grandi cosu; un pic-. 
colo; Stato che in dodici ‘anni ha fatto: tre, 
guerrè ‘contro PAustfiayhaVinviati 15milà 
{soldati ‘in'Crittiéa, Ba difesala' liberta dalle 
linsidie de’ nemici iblerhi ‘èd'esteti; ed ‘ha 
esercitata tale potenza d’attrazione sulle 


non sia osttirata da'intetpretazioni appis- 
sionate, poichè “dà cinque mesi che' ld'si 
discute, ciascuno. tien. fermo al giudizio 
che ne aveva fatto in sulle prime, secondo: 
il partito, î pregiudizi è, le prevenzioni che 


Î Nél .mezzodi. dell'Europa l’azione . della; 
Francia doveva  esercitarsi.con. maggior ris 
dl (solutezza; Jo lio! voluto.render. possibile la 

il (soluzione ‘d’um difficile» ‘problema. La: eon- 
“| venzione del’ 15° settembre, sceverata da int 
terpretazioni ‘appassionate, consacra (lue gran-" 
vil consolidamento del nuovo're- 


per ‘isteappdeglieio di mbno; “nia è. 
‘pertanto in*#pace, almeri per 
a quale nòn ha 


altre province .litaliane , da» affrettare, vil 
giorno» della loro: \émancipazione lie. ‘com- 
piere l’unità nazionale. 

Queste ‘sono le'‘èose fatte ‘dal: piccolo. 
(Stato, e che se fossero state 
potenza di primo ordine, sarebbero giu- 
\dicate. meno grandi. e me ) di 

Nelle parolè dell'imperatore vè dunque || 
nulla che possa offendere la nostra su- 
séettibilità è vi è atlombrata una Verità 
I di cui noi dobbiamo, essere orgogliosi, 

Per qual volo dell'immaginativa le-Alp 
| abbiano! poî. trovate! in ‘quelle parole una 
| minaccia: all'indipendenza’ italiana‘ cd ‘alle’ 
- latori della Bibbia odi Dante, i quali no | Drovifice “piemontesi, daxvéro fon si può! 

trascurano «il vero «senso per, rintracciare | Spiegare, 4 


E' pare che anche’ del‘distorso dell'im 
peratore possa dirsi 10° stesso: 

Dopò le note del sig. Drouyn de Lbuys 
e..nelle; condizioni. presenti del: goyer 
imperiale, nén faceva: bisogno di ess 
dotato ‘di spirito - profetico, per. indovinare 
che cosa' sî'satehbé trovato nel' discorso 
intorno alla convenzione, nè ci voleva straor- 
dinaria perspicacia. per. comprenderne .il 


giornali, .che,osteggiatono la conven- 
‘zione;*mià ‘per altri motivi.3l olor 

Un: giornale ‘di Parigi non.sospetto ‘dil 
devozione alla politica imperiale nè ‘di all 
l'Italia, tin giornale clericale "6 lb. 
giltimista,, L° Union, è stato: sollecito, di 
farei. conoscere l'impressione «che, in. lui 


Ma vi hanno: pur. sempre: di quelli. i 
quali cercano ‘me’ discorsi «dell’imperatore | 
ciò ‘clie'non' è e non'istoprono' ciò che 
vi è. Eglino somigliano è ‘certi’ cotmmen- 


‘rispetto a Roma. non. è. punto, cambiata. 
L'itilia aveva! solennemente promesso” di 
ron voler “andare a Roma ‘colla forza è 
Tha donferttato. Nè il'‘discorso imperiale 
si discosta da quest'ordine d'idee, ed è ciò, 


| paritempo! colla! dattolicità» essa ‘obbligasi a 
tispetti ‘Pindipendenzi della ‘Santa Sede, a 
piotegger Ie frontiere ‘ilegli Stati Romani e ci 
permette'in'fal modo: di ritirar le mostre trup- 


che mette in pensiero .i. clericali, e che pe: Il teriitorio pontificio, efficacemente ga- 


de’ significati e delle allusioni, a «cui. gli ie settimane inom:si parlava preme Risorsa sul ei Ei agi 


rantito; ‘trovasi posto ‘sotto: la salvaguardia 


autotì non hannò' mai pensato: più di pericoli d’annessione! del Piemonte 
Îl' testo del diseorsò ‘non’’erà'ancor | &lla Francia. ' Questa‘ vote ' era ‘titorna 


gere | nella polvere dell'obfio, da cui la passione 


rattàto ‘chie lega ‘solennemente i: due 
‘Tia convenzione hon° è quindi un’ar- 


giunto, che giù ci era accaduto di Jegy 
le più yarie. e strane. considerazioni. Gli 
Addio Roma! Gli caltri; 


l'aveva ritolta. Ecco. ora. le/.Alpé che ] 
ripescano nel. discorso: dell'Imperatore, 


atclamiata, «come da 


uni gridarono: 


‘matin’opera di pace e’ di con- 
e 


nuovo trono” si consolida; il 


fietiaie la: lcaduta 


fecero curi | forse perchè vi.si-parla ‘del consolidamento 
rio d'Italia. Questa volta ‘consolidare 
vortébbe dire distruggere, 


spinti da ‘indomabile» fantasia, 
passo di più e non ‘si ’peritaronò ‘di gri- 
dare: Addio, Piemonte! se 


È; qisi spetto alla quis 


pa6s6 Si pacifica, ‘le ‘immense’ sue | risorse si 

S 10% Felice ‘risultito' del valore de? nostri 

soldati, ‘del buonsenso della popolazione  mes- 

sicana, dell'intelligenza @ dell'energia del so- 
E pra 


polifici che sanno scoprire gl’intimi . pro- 
positi edi più lontani disegni dell'impe- 
tore'@' che dal 157 settembre ‘in ‘poi li 

Mo" fatti inspirati da “in ‘sol «senti |. 


Ma perché addio, Piemonte, addio Roma? 

Cominciamo dal. Piemonte. Libd 

Per dare ‘una sferzata &)clericali e rea- 
zionari, i quali si ostinavanò findra a fion | 
voler vedere’ nell'Italia "che il Piemonte ‘è | mento, quello dell'odio all'Italia! 
nel regno d’Italia il Piemonte ingrandito, 
l’imperatore dice. che. ormai. l'Italia :è. 2 
gran paese, enon, sono. più le. membra | 
sparse della patria italiana; «che ‘cerchino 
di stringorsi‘ con ‘deboli’ legami “ad' un 
piccolo Stato posto. @' pie delle: Alpi. 


Ma le. Alpî hanno ;in, mano, un’ altra 
prova assai più convincente del discorso, 
chestfirimperatore! ispira! a" pigliarsi il Pie 
monte. Napoleone" Ha. dettato li'vita di 
Cesare, « ove con, singolare. compiacenza 
«nota nelle. prime. pagine come , questo 


Ly PISGORSO, 
-. IDELL'IMPERATORE DEL: FRANCESI 
AL INATO.E AL CORPO LEGISLATIVO 
| Signori ‘Senatori, : 
‘Sighori' Deputati, 
VAl'témpo! della‘ vostra ultima riunione iò 


Aifficilmente in' tale atto un opera di 
di conciliazione. favo ea 4 
"° Lodata Sia Ja sincorità dell 
sue censure edi 


suoi. fimori. rispon ndono 


ab: “Giappone, Ja nostra marina, finita a quella 


dell'Inghilterra, dell'Olanda e degli Stati Unili, 
ha i Se oa Acid elessa può 
@ di ciò ch'essa sa' fare. 


“In Africa, dna improvvisa insurrezione venne 
‘a turbar.la sicurezza de’nostri possedimenti, 
@ a mostrare quanto' aleune tribù ‘sieno' tut- 
Tora ignare della Tiostra forza e delle nostre 
benevole intenzioni. ‘Gli è nel momento in 
cui, per uno spirito di generosa giustizia, la 
Francia assicurava la proprietà del suolo alla 
popolazione araba; “i cui, per mezzo di li- 


clicco ntttoiitimmt 


e dallustro»-che all'Italia-poteva ridondare 


‘nuto vin mente parlare dicostoro”) "quando A ariana n 
coll’esporrei suoi, titoli, all'invenzione, della 


{|\s'incontrano in qualche uomo di buon senso, L'origine di: tutto queste leggende: favo. 


APPENDICE 


accennato. che. le 


Queste parole.scritte-dal signor Ravioli nelle 
prime pagine del suo libro sono sufficienti ad 


e fin dal 1842-a | indicare l'ordine © l'importanza degli argo- 


macchina «a vapore, si 
studiare i documenti si ì 
su questa memorabile scoperta, onde meglio 
apprezzare: quanio, | 
gli ingegni itali 


lose, dellequali i0,.non he 
più comuni, si deve principalmente ripetere 
dalle due seguenti cause: . . 

4° Dalla. mancanza di. libri. nei quali con 
sana critica siasi. cercato, di scevrare il vero 
dalla favola; 2° Dalla difficoltà che s'incontra. 
‘nel fissare l'inventore, di. una, macchina che 
ha subito. tante. e sì grandi trasformazioni. 
;.7 Dal. campo delle‘opinioni popolari, passando 
in quello dei dotti, vi troviamo-che l'origine |: 
della; macchina a. vapore. mha: formato .argo- 
|. mento di interessanti, e*passionate discussioni 
specialmente fra. gli,-scienziati - di Francia, @ 


che si.ride delle: loro scempiaggini, si conso- 
lano col dire: eh! una volta si burlarono 
anche dell’inventore della macchina a vapore; 
|| aspettate qualche altro anno, :6 moi coi nostri 
mediums riformeremo il mondo! 

Altri spiegano: diversamente l'origine della 
macchina a vapore; essi la trovano, indovi- 
‘nate în che ? Nel coperchio? di: una;, pentola 
che salta in aria per Ja forza delivapore; che! 
‘silsvolgé ‘dall'acqua che vi rbolle dentro./Co- 
me ognun ‘vede; ‘in ‘questo mondo! due. terzi 
fper'Ito'rmeno!dei mepoti di Ailamb ha dritto 
all'invenzione della ‘macchina! a vapore; e sa- 


la. storia possiede 
— covo —— 


no, gopperato 


‘grandioso, lavoro 
i un gior- 


,MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


menti che sono discussi nella sua storia delle 
macchine a vapore, rimasta per metà pub- 
blicata. ue 
Ma disgraziatamente vivendo egli in Roma, 
ed ivi pubblicando titti i suoi scritti, rara- 
mente accade chè questi possano superare 
quella barriera, con Ja qualé ‘il governo ro- 
mano, a somiglianza di quello chinese, cerca 
separarsi dal ‘coritatto’ delle genti ed in ispecie 
di quelle italiane. E° così, mentie vediamo 
letii con avidità i libri stranieri, nei quali con 
parzialità é con nessun ‘conto dell’ Italia si 


rocchè la mia storia | espone la storia delle‘macchine a vapore, dalla 


d'Inghilterra, che, penetrati, dall'imporianza 
se. ne; sonox:disputato il'’onore, 
i primi per il francese Papin, i secondi ;per 
l'inglese Worcester. Aireclami. della Francia 
se dell'Inghilterra univa i suoi la Spagna; L'Italia 


rono responsabili; imp 

del vapore (acqueo, cessò di pubblicarsi in quel 
giornale, nel momento che col. capo V. si sa- 
rebbe, riepilogata la materia dei capi 
denti e ridotti al. vero; valore i titoli 


& i rebbb stato "assai difficile, seguendo > questa 
L’inyestigazione storica; dell origine della |-trattiaprinveniré il cercato inventore d’ilmanzi 
allo spaventevole numero di coperchi. di ‘pen- 
tolesaltati ‘in aria, da che. al mondo: si scalda 


macchina a; vapore. può, rassomigliarsi alla ri- 


cerca, delle misteriose sorgenti: del.Nilo,,, u- Cig 


generalità Signorano ‘i belli studi di questo 
nostro connazionale. 

Ciò m’indusse a credere che nor ‘sarebbe 
opera' inutile ‘il’ diffondere ‘Ja cognizione , 


guale essendo l'incertezza ela fayola che. per | l'acqua: 


chese. di. Worcester, ed ;esposti, in, par 
i documenti, preziosi che. concernoni 


sola mon era rappresentata; in. questa, nobile 
gara, nella quale: anchesi. nostri dotti avevano 
«davricuperare la;loro; 
contendenti stranieri rese ad essi. Ed: invero, 
\acfronte delle ‘numerose. opere, stampate; su 
‘quest'argomento Jin: ogni parte: di Europa, | 
JEftalia non aveva (da contrapporre: a: fanta co- | 
pia di séritti.che due: piréole ed:insignificanti ; 
memorie; i una «del conte, Cesare Morelli, l’altra 


Qualcuno poi fornito di maggiori +cogni- 
ioni, ‘e persuaso ‘ del: graride vafovisma. che 
iente vi &/di muovo dl'imòrido, traversa con 
cinico disprezzo i ‘secoli dell’èra motlerna per 
l'andare ra sricercare; la culla ‘della macchina: a 

‘nelle époché: fiorenti! della Grecia,| e 
e legisione del ‘filosofi della’sscuola Ales- 
due] secoli innànzival prifcipio  del- 
dopo ‘aver svolto migliaia 


gran lasso di tempo ascosero all’omaggio: 


Dionisio 


i udi.colui. che. prima si; 
} i valersi del. vapore acqueo 
come forza motrice: Ascoltate Je moltitudini, 


ima, che, nessuno dei 


anche, erudite, e. vi. parla 
- questa macchina nel, modo, 
generalmente se; ne::fa omeni 
provare la.caltiva sorte-.che incontrano in.so- 
cietà gli.scopritori,delle:più, grandi ;.ed. utili 


e dell'origine di 


‘sgomento ..pet | ‘nelle nisci 


era volgare; tuindi 


| prendendo ‘occasione ‘di parlarne coll’esporre 
nia breve analisi dell’Epilogo ‘storico’ suindi- 
‘cato, ‘chie’ altro ion è ‘ché ‘un saggio dei suoi 
studi, ripetendo, a chi ridit'fosse persuaso del- 
‘importanza della’ questione, lé'seguenti parole 
‘di Atago: ‘« La macchinà ‘a vapore ha già reso 
troppo grandi servigi all'industria ed alla na- 
vigazione per non farci‘imaravigliare della pre- 
mura ché ‘si ® posta ‘nel'ricercare 'ila‘ parte 


ho,isimostia tutto lieto | del: dottore Rixai.Alessandro,, oltre qualche 


di volumimelle hibtiotec! 


verità. Si parla .d’up,uamo,-che si crede .in- 


‘| che 1o' diverse mazioni ‘possano! attribuirsi in 


altri ‘piccola. nota;;e: lè poche parole che si ; 


sfatichej quando: trova che (Giobbe, 


iiesta ‘ammirabile invenzione. » 


riscontrano su ;tale ‘argomento nell’istoria, del, 


‘Citisto ‘ pàragonàva!‘l’eva- i 


"Tralasciando di parlare di ciò che il signor 


Ravioli nafrà intorno alle cognizioni del ‘va- 


AlLibri; materiale: più, che insufficiente. a;com- 
battere de-asserzioni.colle quali l'illustre Arago, 
“per chon.inominare! tanti altri,;nellesne Notices: 
scientifiques‘Uichiarava unico inventore: della 
màcchiniava: vapote «il Papin: | 
Lano a questo punto,.le cose, quand 
mano, . il. cav. Camillo 
importanza della; 


;l! perseffettò dei ‘raggi 
prpfi tolà:finfocata: Ep- 
n ‘buonarlicenza:rdi:Giobbe,;di Omero, 
ilagora, di'Empéedoclelevdi «quanti;; altri 
#mobilissimi ‘filosbfi! vanti» l’antichità, «d’inven-. 
sizione ‘della macchina a! vapore è modernaed 
1) uftia (COSA! beni distinta’ dalle-cognizioni che 
si sono potute avere sul vd 


plicazione, di, questa 
ij cat forno (dà una! ruzione 


; levi,che. fa rinel 
manicomio, ove. quest'uomo benemerito 
terminòci, supi (giorni. 1} 


-dottosiscrittore» ro 
Soir 


p_ov 
piritisti; (on: :credajil lettore chi 
gratti è di manicomio. mista: vee ; “tod 
ti | «porang iezole 02 9g ilari 


iporòs finldantempi 
fe : 


pore acqueo, illa sua ‘potenza, ed a quanto 
în varié époche si tentò ‘per applicare questa 
potenza alle ‘niacchine, preferisco di occuparmi 
di quella parte ‘del suo lavoro: in eni più! da 

vicino si ‘tratta l'argomento; e' che’ riguarda 
“l'gli' ‘esperimenti di'Papin, ed i Vitoli “per i 
| quali gli' ammiratori ‘del marchese'di Worce- 


dI % " 
| ù . PES a ie rent E icchezza fi 
INTENTI >) i é nn Sé: to niaimi palli {a stamperia per ricchezza | IN i @St0ri. co gre 
t IH = = TIENE issimi patti. Ques tritati ‘ben-di |-gli- affari este gi 
FIA 7 INIT à ALLANE 4g Hisuni parl zu ondanza” di ‘ogni Ynion però non manca | ispi 
I | barali-provvodimenii,noiloniarataondi lar pablo coda a iclara dai CORRISPONDENZE RAGA E rr di E abbonda di e chi vi è Isc A DE lo ‘che le oss alcu 
CARI à s illuso; che,. ben.| propri affari, i quali, decisi su i Lala i ? di\solerzia; | può. far i ei n sarebbero, state a vor 
rendere a quel: popolo illuso ; che, di Banfi abbia un, po’ di ‘solerzia; 3 i tratta, non sarel 
| lungi Milone volevamo chiamarlo |‘rafino risolti pi bo" Sla rela 3 i dirette con tutte le bai La i ira degli aflari. fendi l inci; don 
RUBA ai benefici‘ dell'incivilimentò; gli è fn quel del mondo. Sicchè è da rallegiarsi col dente, salvo errore, dai DI corpo dell 
IN ./ momegip. do cera, pobe, Iprali TAPRZR. GEE Mario della buona ventura. Fuor dei diplomatico sarebbe stato sottoposto all'atten. par 
HB ; ia i arabi vicini. del deserto SIBNORS rientali, non «potrebbe riuscire | di “lal'immbratore: = per 
sa Il ddl ti ot Delga abeti libri sacri e orien siett® né altri; Qui | zione dell'impe ARR E, » 
| hanno innalzato, lo stendardo della ribellione. I RI 3 a iente in Roîa, hè Marietti, n altri; Qualche. giornale ha: ann he il mo- Ven 
Malgrado 0 do AA e | fugià su i re | l'arto tipografica serve al fi roveralla divozione. imento di. sgombero, delle truppe francesi da dall: 
(RR della stagione, il nostro esercito, ‘abilmente er Sonic Adina colla Svizzera @ col | dichiarò aperto la su@ reità, ma E Libri eolbedei si pubblicano DE era Roma comincierebbe. verso i primi giurnì di mal 
dollo; inbr s0 di tempo | relazioni ‘coll’Alemagna, "Gli i ‘6 maggiore degli al, A Ospizio apostolico» di Sa | « 
MERE SORIOA: "e 9a, 0 "I pe ;I Regno Unito” di “Svezia e Norvegia. Gli ste i. Fo a ‘girano perque*luoghi | dalla a SE È tetarat del privilegio | Ma lesto' proposito Ja' Patrie del 16 scrive s 
îl vin n fa afrstta da repressione san- | prinip ci wr dei marito 2 aa ele e sapevano della, giustizia del loro cine Hive Mia Birà sotcorrenza, escono.siam- | 1-1 eredore ché sid stato dato ancora Pa vre! 
AuijiT + n A REANO g i ari 5 stu- È: ar lo contras libera da « A A ea i di c ù 
(E È rta, nè da inutili rigori. Lozelo {industria dei trasporti marittimi. stick chi ‘o liberarlo - " nzi orridi e pieni zepp Si 7 CATE è stioî 
PIÙ Seo nen posto alla testa dell'Algeria, diando-una legge per istabitire Lo pe “ Colle milizie. Da queste erano sparse ed in | pati di nn Sa dimostrare | cun Cn pic ‘francesi forniscono forz 
hi î tà del Rui ristabilita, la constatazione | concorrenza , unica eccitatrice del progresso», isquadre in diversi punti, nei «boschi &-sulle | spropositi. Del fica mon potrà sollovarsi mai | | Parecch /rriae pipi fe 
ii doi énoros disogni della Falc, tutto con- | Infine" “compimento pal nirgiocei pollino e.col numero: spaventaromo i. masna- pier: agi got della pista pascoli on ‘opposizione, la | droe 
al rttenr ae i tali i Tai (e) 9 A toni tg; R È EA TA % n 
db correrà, lo spero, a prevenire il ritorno di fai DION ne; sa obbligato dei.miglio- | dieri che non si arrischiarono di uscire dalle e del maestro de” sacri palazzi ‘apostolici Ché arebiegi falta, sabbato, scorso, in, casa scio; 
ji disordini. 1 sedesoii coreana \oi ieremo.que- | loro tane. ivede glì scritli a nome del Sanluffizio. ‘} Mario. $ ave 
RI Intal modo tutte le nostre spedizioni  vol- Famenia RAR Pg dii de- || Nell'altra settimana ‘partivano. di qua per Psi discorre: tuttavia di ‘mutazioni di .mini- 7 Seme Lenin questà riunione; i deputati | qua 
RRERÌ gono al loro fine: le nostre {ruppe .di, ierfa sO Te nifipiose baflbibri O_ applicando | Toriho tina, cinquantina di persone per 88- | Lr: ticendosi.con sicuneza che: delipresenli | ‘cino pasizione siensi distribuiti,, come l’anno, tino; 
IRR hanno, sgombrato_la Cina: la Le È it di ai lavori pubblici la potenza' dello Stato senza | giunger legna al fuoco, concitando ‘alla rivolta timarrà soltanto Antonelli e Baldini. che si passato, le questioni, ch'essi avranno più si dani 
SUQUI ciente a, proteggere i nostri Ti er | mettere a repentaglio la buona ecònomiadelle.| gli animi di coloro che non sanné» darsi chiama ministro di commercio. Ma non si cialmente a trattare. Così, per esempio, il si. quel 
i ni pg pra nà nostre finanze e-senza ricorrere. al credito. | pace ‘del mutimento della. sede del spl trova chi voglia prendere il portafoglio del- gnor Giulio Favre tratterebbe la questione fiofi 
dUTILA essere, ridotto, quello. del dea N difognerà La facilità delle comunicazioni all'interno e.| Tra la folla di piazze Castello chi.sa quanti l'interno che è l'unico di qualche importanza, del Messico 'e la convenzione del 15 seltem. sien 
il LI ii reicit li ge Pa io (della | all’esterno promuoye gli, scambi, stimola l'in- | emissari romani vi saranno, stati, © Vi e monsignor Sbarretti l'ha rifiutato FIOSAI bre; il signor Garnier-Pagès patlerebbe, di- dell 
i, fra non molto, è chiudenito gio insertvete| Gusta ed vi ilfoppo grande, svarsezza | ascritti nella conigrega di S. Vincenzo de “fb | mente. Questa difficoltà, in raccapezzare un cesi, sulle finanze e sulle franchigie elettorali ad 
i (Il guerra, noi poltemo var den este parole: | ‘o la troppo grande‘abbondanza dei prodotti, | Dispiace in sommo al partigiani del: papa 6a ministro, massime adesso che la prelatura è il signor Picard sull’ ax>ministuazione. munici Vie 
SER] sopra tn. Nuovorarco' si rio! on er le vitto- | con ‘pregiudizio ‘ora del consumatore; ora del gli schiamazzi di Torino sieno riusciti aci numerosa 6 disoccupata, deriva da gi pale di Parigi; i signori Carhot e Giulio Si- tien 
| Îii Lc Alla gloria degli eserciti go È ca Africae | produttore. Quanto più la ‘nostta marina mer-| nulla, sperando essi. che, cotesti ‘cittadini as- di fiducia ‘sulle ‘sorti prossime vetiture de Dion sul intrazione  pobbliza 6 'sulle astoli: ad 
to raecgt occ lo cio canlile; erescerà tanto ssaranno più facili i txa-.| sennati; perdessero il buon giudizio... | DOPO Eot o NOS operaie; il signor Pelletan sul regime cati 
| @ Dedichian ci tranquillamente ai lavori della | sporti e minori saranno le doglianze di subiti.| ‘|’ se anche le,speranze, ree sui casi di 07 gistrato nella storia ultimo ‘ministro. del Ge, ria puri 
iii ac L'intervallo dello sessioni è impiegato | mutamenti nel prezzo delle derrate di prima.| rino riuscirono a male, ora restano quelle gi gno papale; e scommetto che, se. il cardinale Si assicura poi che nè il signor Emilio Aug 
| N pre litacalitve i mezzi d’accrescere il ‘benes- | necessità. Di questa guisa noi potremo a si fondano sul FARINI Pigi ‘Antonelli non sì trovasse a mei pochi, da Ollivier: n&-il Signor ‘Alfredo--Dariinon siena Di è 
SERRfii] QLL E c È i ziale i ita | chè di ‘qua sì vanteno di dar i i, a questi tempi che corrono ( Ù x fon itu 
É | sli ri olo, e qual: | ratdi dal malessere parziale da' cui è colpita | ci qua ; fo tanti anni, a qu D i ti a questa prima riunione. ni 
| : sere morale è materiale del. popolo, idi Papficoli Alcuni! attribuiscono que- | posta allè dispute dei Parlamenti d’oltremonte, | ‘‘°%* orr'ebbe. In ogni modo, non piacendo | intervenui q ia vo di P 
I | saldi idea allo © vara. [00 “ufazei Gectat giel] oggi Pughicoliura fioii i ti h no burrascose e produrranno | VS! P "ar he il Pila 'còntinti ||. La Gazzetta del Portogallo ; constata che, i 
} i 3 da. voi. .Esa- | sto patimento; momentaneo alla. soppressione dicono che. saran I8008 LT: iù ‘a nessuno di Corte che i È essun vescovo di quel per 
TRA RUS I atti dell scala mobile; ma dimenticano che .nel.| una vittoria al, papato civile: delo spirituale Di esseri ministro, sarà surrogato anche da | sino al 3 rg ‘T'Enciclica  dell’otto sind 
[RCA] IDRA "i l'impero 1851, quando questa, esisteva, lo svilimento | non se ne curano, chè va di sue gambe. Ab- un-oscurissimo prelato, se uno. di. qualche | regno aveva pu | Old 
Mii pr gioni pubblica sono. | del prezzo dei cereali era ben, più notevole. | biamo fra noi PST ag ha e chiarezza non se pe Woya, "A alpi sa Gina dti rosta bufi 
na Telig! posa ioni i imo le esporta- ‘endere l’imbeccata sulle chios a let- \ x ini 
i o, S reoccupazioni., | è che in questo anno medesimo le esp: a pr È d ; lc di :lLonli comi 
Lee io egli Saul a orgad AGI i assai le importa icli del'sillabo; e perchè iuell’e- gano ufficiale della Corte di Sassonia, il quale 
i Tattisi «culti i "là: | zioni de’ cereali superano’ d’assai le impor tera ‘enciclica e del 3 . * i jeri l’altro d: di: legg 
I Totti culi vgodono» di'una:egualo:liber jobi i ico giornal ‘si accorda col vescovo di ; ione ‘del’ 46: come sappiamo sino da ieri l’altro da un gi 
È | b , n vai ’infuori del | zioni! - Folco -giorna!o nongale accordi A Leggiamo nella: Nazione o 4 3 ; tesi nego ues 
Il a ta ri. farei ti colla | AT contrario mercè una legislazione liberale, | Orleans, si. disputa in divinità somala pae S. E. il‘generale La Marmora il quale tro- sengr a POT td ; esi DO, Hi oi d i 
L46010 riiratae namento esso-concorre all'edu- | mercè l’impulso dato ‘a tutti gli elementi della | del SI, e n Ae ve di | vavasi a San i peri al: ita pil iosa sso, si litititano ad una conversazione coll 
| cazione. della GIOVENTU: +00ma-1099vtettanalo toc iomala__il__nostro con 0-| ‘proposi 0,5 È a ;-.| Napoli, da dove fra breve farà ri 3 il'minis a Dresda e i cond 
li | esso può entrare neî consigli. pubblici; colla | asterno che nel 1851 era di 2 miliardi 614 | quante. 1-nuovo sche Sar do dae: Tor fra DRERO, Pie e e. pati 
it costituzione ha seggio in IT PIÙ | milioni di lire, sale oggidi alla cifra prodi CO dai e; iis Ridi ni: ridonito dispacei ‘da’ Parigi; na ‘mn 000000 farel 
UA noi gli accordiamo la nostra considerazione © | giosa di oltre 7 miliardi. | che, come . quello he, FIS CUI | acci L 4 
f I Le cale deferenza, tanto più noi facciamo | © Venendo ad alire cose, nuove leggi vi ‘sa-'| altro ;capolavero; che. non vedrà la luce fino N nella. conversazione suddetta Dn fece. pi 
ME ORAL asepninicnità ch'esso rispetterà le leggi fon- | ranno proposte nell’intento «di accrescere le | a che non giunga una panorami nu F'aiuti NOTIZIE ESTERE soho nè Si ; pen tego Ti pito Sodi 
iESe MI beje: dr q i jo i perda ibertà: indivi È ito. Bisogna pur dire che non vi SR i alcun che di si o "È 
i damentali dello Stato. Gli è dover mio il guarentigie della libertà individuale. Una au- |a fare strepito. Bisog So 5 i i di la F pt Da 
19 "Î mantenere: intatti: i diritti del potere «civile, | torizza Ja liberazione proyvisoria con o senza |\è guerra più îinocente ché - È ini Dio Si petto nego erro iui, pariolr informazioni pe L li i 
dI cho, da San Luigi ‘în poi, niun-sovrano in | cauzione, ‘anche ‘in Materia criminale; per | inventata testè. Il civile’ progresso sa Dea scorso completo pronunciato da Napoleone II | con quelle de sicastagar Fi lo la pò 
gi Francia ha mai abbandonati. È ita | questa legge saranno diminuiti i rigori della non turbandosene punto, proseguirà il suo nell’iprire la nuova legislatura delle CAmere | giunge ‘che in questa cir fate È 
ERE Lo sviluppo dell’istruzione pubblica merita detenzione preventiva. Un'altra sopprime l’ar- | lice cammino, sia quanta vuol essere la; dot- faida . cedentemente, la Francia non ha abbandonato K. 
} la vostra sollecitudine. Nel paese del suffra- resto personale in. materia (civile -e in materia trina;; faziosa. chè sciorinano i baccalari del Abbiamo sott? occhio' la nota ' del: Monitewr | il contegno riservato che ha. adottato nella ila n: 
SUIT gio universale: ogni  ciltadino:. debbe., sapere commerciale, e questa innovazione non è che | Vaticano, E, quel, che è peggio pei sostenitori relativa all. udienza. particolare, nella quale il | questione dei ducati. i; stesi 
LISA leggere e scrivere. Vi, sarà. presentato. un | |, riapparizione di un principio molto antico. | del regno politico de’ pontefici, la _ ragione nunzio ebbe l'onore di essere ricevuto dal- | Scrivono da Berlino, in' data del 13 feb- E 
Hi) } progetto di legge nell’intendimento . di pro- | Fino daî primi secoli di Roma erasi deciso spontanea de’romani' nom sarà ‘mutata dalla rimperitore. braio, all'agenzia Haas: È che i 
MUTA pagare ognora più l'istruzione primaria. che la fortuna non il corpo del debitore ri- | sottilità de”teologi; e si sa che fra non ca La ricordiamo senza riprodurla, daéchè il | ©» La Nuova Stampa Libera di Vienna Ma di ve 
IT'Iti Faccio ogni anno quanto è in me ad; og- spondesse ‘del ‘debito. Ù questo impero del papa, che [opprime pi si telegrafo, sino da ieri l’altro, ce né trasmet- annuniziato che la ‘Prussia aveva' proposto di SI ko 
geito di rimuovere gli ostacoli che si oppon- — Proseguiamo dunque il, cammino segnato; Mente i sudditi, riposerà tutto quanto sulla teva integralmente il tenore. fare entrare il ducato di: Slesvig nella Confe- Soa 
LE il gono; da si lungo tempo; in Francia alla, li- | ril'estero viviamo in pace, colle,, varie poten- | volontà de’ medesimi. In Roma bisogna essere La France, come parimenti sapevamo. da | Gue germanica. Nei circoli bono ff Bravo 
$i | i bera espansione. dell’ iniziativa, individi ne | 20 © non facciam suonare lavoce della Fran- | radicali, ‘cioè voler mulare di pianta il papato in dispaccio telegrafico , commentando que- | mati, questa asserzione è posta in conlite dei. d 
ie Ì (I Mercè la legge sulle coalizioni, votata l'an cia che pel diritto è per la giustizia; all'in- ritornandolo alla religione con ispogliarlo af- stò incidente’; scrive” di credere’ con buod rara: Essendo le potente ’ etiropeò' statò în 
IATAUI aporso, fanto quei che lavorano, quanto (ei | feno  protegiziamo le’ idee celigioso ‘senza | fato d'ogni civile ingerenza: e 'di questa fatta fondamento che la"Corte ‘di Roma non ha ap- | vitate "fiel 1815 a Baràntite la costituzione è 
MPIRGIUII che fan lavorare , hanno appreso a scioglieri ulla cedere dei diritti del potere civile; dif- | radicali sono quasi tutti. Ari: | provàto "la'’condottà” del’ nunzio nell'ultimo | Pesiensione ‘attuale della‘ Contea erazione la P 
5 i{ | fra loro i proprii "dissensi pena far s H fondiamo l'istruzione di «tutte Je: classi fell La speratiza di veder liberi molti CONE incidente ‘da. lui ‘fitto’ nascere, ed aggiunge | Joro approvazione sarebbe . necessaria perché 
il assegnamento; sull'intervento del:governgatii società; semplifichiamo senza distruggere. il | pati politici, si va dileguando. E’pare che Sua che monsignor Chigi ha fatto, verso l'impera- | Jo Slesvig fosse ricevuto nella Confederazione | 
bili tr: DIA A ) Ig) gi lo ig 
i i potente a regolare .i rapporti sì varial Ut tra | mitabile nostro sistema amministrativo; dia- Santità deliberata di rendere al governo del tore_il passo di cui parla il Moniteur, în se- nice Ù 
ttt MI cotierta erla domande. Alpresente mponggro: {ic Gi comiboigar dipartimento vita più in- | regno tuti i carcerati per delitti Sdi ciaigi | Builo ad istruzioni ricevute dal ‘proprio go. | "e Ora, la Germania non ha alcun interese 
Et Setti avranno per iscopo di lasciare ulla-più | dinendente: suscitiamo l'iniziativa individuale | glia custodire diligentemente i rei di stato. | Serio. } d'Arbia areata ncota 
tit: ampia libertà (alle. associazioni commerciali © |. ]o spirito associazione; «innalziamo | final- | Perocchè quelli passano da una galera ad un Il‘‘giornale la Union} nel suo numero del di Ingerirsi: negli atri! delia Contea i Li 
SUA svincolare Ja responsabilità mai sempre. illu- mente l’anima. e fortifichiamo il corpo della altra, questi cangerebbero la dura prigionia | 4g. pretendeva. che , in occasione. della nota sha sitiinne <til'IegvtaMénito ietta = Su tura | 
Î soria dell’amministrazione,- Ho avuto a cnore | nazione. Ma, pur. facendoci Promotori ar- | colla libertà. Usando talo Partito, darà a dive- | inserita nel Monaten: relalivamente. al nunzio danese.. L'Austria, è \vero, pare; desi Gone è app 
SIRIO. di abbattere tutti gli ostacoli che St oppone= denti delle ‘riforme utili, manteniamo con | dere questo governo, che, yi può essere te- apostolico « il corpo diplomatico tutto intiero ico st pina fa sò ca Leo; \derare 4 i 
(i vano alla creazione delle società destinate a’ fermezza le basi della..costituzione. Opponia- nerezza pei ladri e per gli ‘assassini, ma non si fosse commosso ed avesse preseritato.delle DIRO AR CR ct nr FA Tiano della 
migliorare la condizione delle classi operaie. moci alle tendenze esagerate di coloro che | aj pei rei di maestà papale. Mi parrebbe osservazioni ‘ tendenti a’ far spiccaré quanto | S 0 estendere puo ld LA pressi 
Permettendo lo stabilimento, di codeste 50” | provocano mutamenti nel solo fine di demolire | che fossé uno scandalo, è nondimeno reca aveavi -d’ insolito ‘nel. procedimento: ‘usato in tp; su questo dolio: “ - ” } Mas 
cietà, senza; abbandonare, le garanzie della sl | c;s'otie toi sbbiamo fondato: L'utopidstà al be- | poca meraviglia che ne” voglia dare ‘uno di questa. circostanza. verso un ambasciatore... | “l'influenza preponderante della russia: 9 loggd 
crvezza pubblica, noi -agevoleremo una utile ne come l'illusione sla alla verità; ei pro- | più chi già ne diede tanti. Un comunicato del ministero. dell’ interno, Rito le ss ing Laica dite tici de 
SR di Stato ha diligentemente | 8"eSS0 non è l'attuazione disuna teoria piùo |“ 7} Vostro, tipografo. Marietti, presto, sarà no- | che troviamo nel citato giornale, dice che TOI rig an Kara dall'inte- Ins 
Il Consiglio di Stato 8 j | meno ingegnosa, ma l'applicazione dei: risul- . l'suòi meriti gli hanno procacciato tanta | quest'assetzion è del’ tito. inesalta:' 6 ch nz q non è impo: Li roll 
studiato una legge che tende ad accordare ai L2905 $ Sueratiindalat stro, I suoi meriti’ gi ia ; quest asserzione (tutto Inesalta; 6 che .| rosse del ducato stesso di Slesvig, dai è Presidi 
stud gi Dicnicipali 0° gone ML GENRE tamenti deli esperienza consacrati. dal tempo grazia” pifesso il papa; che si'è risoltito di af- | nessuna osservazione; sia individuale, sia col- la Prussia basterebbe Der difenderlo da qua- del: gii 
{cbuzioni Il SS e i dipartimenti saranno |-&-2ccettati. dall'opinione pubblica. fidargli-la-tipografia--di-propaganda.-con-lar- lettiva,.fu-presentata,. a. questo proposilo;-dai |.lunque-altacco-straniero. ru mente 
no _PP—_—r——— rr cer—— Mar 
eecetre-______bpBp}kp@_@qgsnnn A ea e 5 ; colta 
ster riconoscono in lui l'inventore della mac- | palese l'importanza degli studi da lui fatti a esperimenti di Huygens, nel 1887, cidè cin- | rentino Coccapani per innalzare - l'acqua ‘a | gono gli stadî storici chie ti Rartano lo svi: già fal 
china a vapore. î Venezia in compagnia dei nostri dotti. .|[.Auo anni dopo la sui dimora a Hr so- | forza di fuoco; e per via di tromba col pas- luppo delle umane cognizioni, per noi italiani dei d 
I brevi limiti di un’appendice non mi per- | Il sig. Ravioli analizzando appunto questi | stituì alla polvere ‘a forza” espansiva del .Va- | ‘sare di gran lunga Paltezza solita, che pub- | si aggiunge un interesse particolare, che è 
mettono di estendermi più oltre, ed è con'| preziosi documenti, che ricordano ‘alla’ rico- pore acquoso, e così ebbe origine ‘la prima 


mio. dispiacere che rinuncio di seguire il sig. 
Ravioli sopra un terreno, ove incontreremmo 
molte gloriose memorie dei nostri padri, e 
la nostra mente piena di ossequio \iammire- 
rebbe i monumenti del sapere di quel genio 
enciclopedico che fu. il nostro Leonardo da 
Vinci, onore delle scienze e delle arti italiane: 

Dionisio. Papin fu uno .di quegli uomini che 
sortito dalla natura un ingegno vasto e ver! 
satile han la fortuna di distinguersi in ogni 
questione che. imprendono. a trattare, posse- 
dendo cognizioni che possono dirsi superiori 
aquelle dei loro tempi. Medico e fisico” ad 
un tempo, lo si. trova : sostenere questioni 
idrauliche con il celebre Guglielmini, ed in- 


segnare le matematiche. a Marbourg, ed iù | 


corrispondenza .con i primari uomini dellà 
sua epoca, «...«anzi, scrive il Ravioli, preve- 
niva così bene di. sè, ed interessava altrui 
nei. suoi »studii sperimentali: in modo, che 
l'ambasciatore veneto Sarotti, che fu amatore 
e promotore benemerito delle scienze, nel 
ritornare. che.fece a Venezia, finita la sua 
ambasceria presso la Corte inglese; volle seco 
portarsi, fra gli altri, Papin, e stabilire in Da- 
tria, messa ad uso; pubblico Ja sua ricca ‘bi- 


blioteca, un'Accademia, sull’orme della Società |! 


reale di Londra, che dal suo nome si disse, 
e di-cui l’anima.era lo stesso Papin. » 

Ma l'istituzione, del. Sarotti non ebbe lunga 
vila, durò appena;due anni 1681 e 1682, nel 
qual lasso, di tempo, Papin preso parte non 
solo a-tutte le, sue. sedute, ma notò con dili- 
qenzapogni cosche: vi si faceva e discuteva. 
Ciò che del resto è provato da documenti 
che ci ha trasmessi egli stesso, 


noscenza degli italiani i ‘lavori dell’Accademia 
sarottiana, troppo obliata fra noi, dimostra 
come Papin nelle esperienze che in essa si 
eseguirono sotto i suoi occhi, altinseè le prime 
idée che poscia lo condussero ‘all'invenzione 
della macchina a vapore. 

L'ordine degli studi seguito dal Papîn fu il 
seguente: 

Tutti conoscono il fatto occorso a Guericke, 
quando nel 1854 ‘votando la sua sfera conla 
pompa pneumatica, la pressione atmosferica 
trascinò lo stantuffo di questa ‘al fondo, sol- 
levando le 20 persone chie vi erano attaccate, 

Questa fu la prima origine della macchina 
a vapore dappoichè l’esperimento di Guericke 

lidò nel 1860 e 61 Huygens ad intrappren- 
de delle ricerche per applicare Ja polvere 
a fare ‘il vuoto sottò lo stantuffo di'una pompa, 
ed obbligarlo ‘così per effetto’ del‘ peso'del- 
l’aria a scendére:in fondo. Aquesto stantuffo 
cilindrico per mezzò di funi’ erano connessi 
dei ‘pesi, che potevano in questa guisa solle- 
varsi; giùnlo poi al fondo, l'accensione! di 
‘nuova polvere lo risollevava, ‘e così si aveva 
tm movimerto di'va è vieni: però il’ corpo 
i pompa adoperato da Huygens aveva’ un 
iconvenientè, ed’ ‘era ‘che’ discendendo” lo 
stantuffo, î prodotti ‘della combustione'del gas 
andavano a radunarsi indie saccocce laterali 
di pelle, che in breve ne restavano piene, ed 
impedivano così la stta' discesa A ‘questa im- 
perfezione rimedid D'Hautefenille proponendo 
invece delle saccocce due valvole: : 


e nei quali è | 


Or bene, Papin Dostosi a studiare anch’e- 
gli la questione del” viioto nélla parte infe- 
riore di un 


macchina a vapore che si componeva di un 
cilindro, di uno stantuffo, e dell’applicazione 
del vapor d’acqua nella parte inferiore di 
esso, onde colla sua molla’ 0 espansibilità ‘e 
forza, avesse virtil a far ascendere lo stan- 
tuffo medesimo’ fino ‘all'orlo Superiore del 
cilindro, ‘ove perduta la forza, ricondensato 
in'‘acqua e fatto in®eonseguenza' il vuoto ‘en- 
tro il corpo, Ja pressione ‘atmosferica suibita- 
mente prevalendo, ricacciava finò ‘al fondo lo 
stantuffo, che ducilmente scendeva, per risa- 
lire ad un secondo: impulso di’ vapore appli- 
cato att ogni discesa. — «Or'chi negherà che 
l'origine di questa macchina' non fosse © av- 
venuta in Italia per opera sempre di Dioni- 
sio ‘Papin? ma gindiéi gl'italiani; “se ‘non'in- 
Ventori, ma depositaria ©' testimone invocata 
un’accademia ialiana istituita’ quasi all'uopo; 
legandosi strettàmente la macchina dell’espe- 
rienza del vuoto ai nomi di Papin, diSatotti, 
e di Venezia, poco importando; ‘che (indipen- 
dentenente' dagli scritti dell’Accademia veriéta 
lestatiin mano del'Papi secondorla sùa con- 
fessione), i mezzi per ottenerlo allora fossero 
la polvere,’ e: dopo” disciolta l'Accademia! si 
sostituisce ad essa il Vapore:'La'verità di\jue- 
sto fatto è ben ‘potente; ma pur ‘gli storici 
lagliaron’ di netto Ja questione! sopprimenido 
tutte ‘queste circostanze! Difatto essi poco no- 
minano Sarotti. è l’Accadernia da lui fondata, 
quando parlano dei lavori di'Papin.» 

In quanto al marcliese di ‘Worcester, che si 
| yuol'stimare l'inventore della'macchina'a va- 
Dore ‘a ‘ preferenza “dello "stesso Papiny'ilbsi- 
gnor Ravioli ‘non ‘esita‘a ‘dichiararlo un'usur-: 


corpo di pompa, e ripetuti gli] 


patore di una scoperta falta dall’architetto fio- 


i 
Î 
Ì 
Ì 
i 


blicata poi ‘a Londra! lo fece credere autore 
di una macchina a Vapore, © lo storico. Bal- 
dinucci, biografo del Coccapani, innancia che 
il Worcester: rimase possessore dei ‘disegni 
che si riferivano a questa invenzione; quando 
Viaggiando in Italia, a Firenze fu scolaro di 
questo dotto architetto. 

Ritornato in Inghilterra, nel 1863 pubblicò 
a Londra un’opera; intitolata: Genturia d'in- 
venzioni, fra 16 quali annunciava quella» di 
« avere inventato ‘un mezzo ammirabile e 
« potentissimo per elevare l’acqua coll’aiuto 
« del fuoco. » Invenzione rubata, come abbiam 
detto, al suo: maestro Coccapani. 

Il libro del signor Ravioli, seritto con co- 
Scienza d'italiano, ma con quella imparzialità 
che si richiede in ogni:lavoro Storico, è frutto 
di una: severa. disamina critica che dimostra 
nell’autore un'attitudine speciale. a. cosiffatti 
lavori; Le: difficoltà ch’egli la dovuto superare 
non: sono state :poche per attingere a. fonti 
sicure i documenti sui quali ha poggiato la 
sua narrazione; le. macchine e gli.apparecchi 
industriali raramente sono il parto di un:solo 
ingegno; ma quasi sempre .il risultato. dell’o- 
pera e dello studio di molti, ‘e ciò pone lo 
storico ‘in. una posizione imbarazzante, d’in- 
nanzi adruna turba di pretendenti che sì di- 
spulano l'onore» dell'invenzione, È «una serio 
di tentati, della: quale:sì debbono rintracciare 
î due termini estremi: ‘conoscere cioè chi: fa 
il primo va produrre l'idearche servì di germe 
alla scoperta;e’ chis fu l’ultimo a modificarla 
in: modo: da renderla pratica; .così mi sembra 
possa definirsi; l'ufficio. dello Storico «in, que- 
stioni! di 'tab fatta; Va alogene ia (+ 

All’importanza che di per se stessi posseg- 


quello di rivendicare dall’obblio e dalle usur= 
pazioni quel dominio che spella all’Italia_nel 
regno dell’intelligenza. È una lotta che la ca- 
rità di&figli. verso i nostri padri e-l'amore 
delle glorie nazionali ci spinge a combattere, 
ma disgraziatamente i- nostri campioni nol 
sono numerosi, e la storia delle scienze non 
è coltivata in Italia con quell’impegno col 
quale si coltiva all’estero; Ja Storia del Libri 
è forse l’unico layoro storico che noi possiamo 
citare con orgoglio, ma non riguarda che una 
parte del sapere umano, le matematiche, € 
tulti gli altri rami attendonò ancora î 5 
il genio di uni italiano venga ad illustratli per 
mostrare la parte che gli ingegni ifaliani han 
sostenuto riel progresso scientifico che fù 
della moderna civiltà. È * 

Questa' situazione non troppo felice in 0% 
versano ‘gli ‘studi storici scientifici in° 
aggiunge pregio a-quelli del signor 
e gli concilia la gratitudine degli cdl 
intelligenti ‘patrioti, i quali son certo si A 
reranno di vedére  intieramente  pubblita | 
sua storia delle macchine a vapore; à 
che si sarebbe già avverato se ‘egli nom si 
trovasse ‘a vivere in'ufi' paese ove il sapere 
non solo ion è incoraggiato, ‘ima’ contrariato; 
in un: paese governato da uomini che non 
arròssiscoro ai nostri‘ tempi di condannare 
quei’ pi'ticipii' di’ giustizia e di niorilé au 
emanciparono l'intelligenza dallè tortut@ A 
S. Ufficiò ‘6° dai ‘Togli dell’Inquisizione: 
scienza è pianta he ‘iritristisce in'un : 
ove quella déi Sillabi'e delle Encieliehé spande 
i suoi maléfici influssi. 

Luigi TREVELLINE 
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gresso dello Slésvig® nella Confederazione, 6 
ispirata da di fini che la Prussia non ha 
alcun motivo di favorire. Il gabinetto di Vienna 
vorrebbe. approfittare di questa ‘questione per. 
domandare nel tempo stesso che i territori 
dell'impero, i quali sinora non formarono 
parte della Confederazione, yi fossero compresi 
per l'avvenire in guisa che la guarentigia della 
Venezia, che l'Austria non ha potuto ottenere 
dalla Prussia, le venisse accordata dalla Ger- 
mania intera. 

« Da queste osservazioni risulta che P'in- 
gresso dello Stesvig nella Coùfederazione do- 
vrebbe venire imposto alla Prussia, e la que- 
stionè si riduce a sapere se la Prussia sarà 
forzata ‘a ‘subito. » 

Fra le numerose versioni poi che. s'in- 
erociano e sì contraddicono sul più probabile 
scioglimento della questione dei ducati, dopo 
aver richiamato. l'attenzione dei lettori ‘su 
quanto dice la Corrispondenza Zeidler di Ber- 
lino, in data del 17, che' ciòè, principio fon- 
damentale del governo. prussiano essendo 
quello di tener conto dei voti dei popoli, così 
non è impossibileche i notabili déi ducati 
sieno chiamati a pronunciarsi sulla questione 
delle relazioni tra la Prussia e i ducati — ac- 
cenneremo a quella della Vorstad-Zeitung di 
Vienna, che, nel suo numero dell’11, con- 
tiene una corrispondenza da Berlino, della 
quale i punti principali sono i seguenti: I. du- 
cati non saranno annessi alla Prussia, e nep- 
pure s'imporrà loro per sovrano il duca di 
Augustenburgo o il gran duca di Oldenburgo. 
Di essi si formerebbe invece una seconda ge- 
nitura in favore del principe Federico Carlo 
di Prussia, il viaggio del quale a Vienna avea 
per avventura relazione a siffatto progetto. I 
sindaci della ‘ Corona «deciderebbero che: nè 
Oldenburgo, nè Augustenburgo; nè Brande- 
burgo abbiano diritti sù tutto il paese. Ma sic- 
come lo Slesvig-Holstein deve, secondo le sue 
leggi fondamentali, rimanere indiviso, così 
questo paese verrebbe aggiudicato di- diritto 
a colui che avrà le pretese più estese. E sic- 
come il principe Carlo non avrebbe titoli pre- 
ponderanti ‘come, erede dei titoli di Brande- 
burgo, la cessione dei diritti di Oldenburgo 
farebbe pendere la bilancia in suo favore. La 
Russia avrebbe avuto sentore di questo pro- 
getto. 

Un telegramma da Vienna: 45 alla Gazzetta 
Ufficiale di Venezia annuncia che Ja Camera 
dei deputati del regno di Wirtemberga aboli 
la pena di morte. 

È un precedente incoraggiante pei deputati 
italiani che hanno a risolvere fra ‘breve. la 
stessa grave questione. 

Pare che a Madrid si fosse diffusa la voce 
che il maresciallo Espartero fosse stato vittima 
di vn assassinio. 

Un dispaccio da Madrid, che leggiamo nei 
giornali francesi, annunzia che il sig. Gonzales 
Bravo ha smentito. questa voce alla Camera 
dei. deputati. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 17 febbraio. 
Presìdenza del pres. Cassins, 


La seduta è aperta alle ore 1 10 colla let- 


tura del verbale della tornata antecedente che 
è approvato. Si legge il sunto delle petizioni. 

BeLLAzzi presenta alcune petizioni in favore 
dell’abolizione della pena di morte e della sop- 
pressione delle corporazioni religiose. 

Masser presenta la relazione sul progetto di 
legge per una pensione ai danneggiati: poli- 
tici del 4820-21. e s 

In seguito ad istanza. dell'on. Avezzana, il 
presidente promette che sarà posto all'ordine 
del giorno il: più presto possibile; compatibil- 
mente cogl'impegni già assunti dalla Camera. 

Marsico, essendo presente il ministro, d’agri- 
coltura e commercio, rinnova la sua domanda 
già fattaTin ‘altra seduta per la presentazione 
dei documenti: relativi alla vendita ‘di alcune 
monete vecchie di rame della Zecca di Napoli. 
Chiede che, oltre le carte concernenti il con- 
tratto Loescher, che già furono presentato dal 
ministro, si presentino pure i documenti re- 
lativi ad un contratto colla casa Estival, ci- 
tato nella relazione ministeriale per dimostrare 
che il nuovo contratto era più utile allo Stato, 
Crede l’interpellante che al contrario questo 
nuovo contratto sia più dannoso, 

ToreLLi (ministro d’agricoltara e commer- 
cio). L’on. Marsico aveva. chiesti, nelle. sue 
prime interpellanze, solumente. i. documenti 
relativi al contratto Loescher:che vennero pre- 
sentali. 

Ora si domanda il contratto Estival. Que- 
sto non ha stretta relazione coll’altro, essendo 
uno dei tanti contratti che circa la moneta- 
zione furono fatti dai precedenti ministri. 

Però, se la Camera lo vuole, presenterò 
anche questo contratto, ma lo-farò solamente 
a richiesta della Camera, perchè non posso 
ricevere legge..da altri che vengano .a chie- 
derimi» documenti che'riguardano gli affari del- 
l’amministrazionie e contengotio cose  délica- 
tissime. E eti i 

La Porra fa la. storia. del contratto, colla 
casa Estival e narra chej sorta controversia 
tra il’ governo e la casa stessa che rifiutava di 
accettare il rame perché @ra allora diminuito 
di prezzo in commercio, malgrado il parere 
contrario del procuratore generale presso la 
Corte ‘d’ appello di. Torino, venne ‘a le- 
Slultima restititità Ja cauzione; più le fu' pa- 
gato un credito che essa vantava verso il go- 


» verno.per. macchine somministrate alla Zecca . 
Marsico è 


di Napoli. Ri pet 
Appoggia la domahdi’ asiboni 


vuole che, oltre il contratto colla casa Estival, 
sl presentino pure i varii pareri del Consiglio 
di Stato nonchè il parere’ del suddetto pro- 
curatore ‘genérale, 

ToneLu (ministro di grazia e giustizia) dà 
spiegazioni intorno al contrattò colla Casa 
Eslevant, ed. espone. lè ragioni perle quali 
le, venne -restituita. Ja cauzione e pagato il 
credito per lemacchine, 

Dichiara "the non ha più difficoltà ‘di de- 
porre alla Camera i' chiesti documenti. 

l'incidente 'è esatirito. 7 

Depretis chiede che la presidenza faccia 
stampare le aggiunte 6 modificazioni fatte dal 
ministero al progetto dî legge relativo alla 
vendita delle strade fetrate, ed ordini che 
siano deposti nella ‘segreteria della Camera i 
documenti relativi. ai contratti ai quali quel 
progetto, si riferisce. i 

Pres. risponde che il suò desiderio sarà 
soddisfatto. ” 

L'ordine del' giorno porta il seguito della 
discussione del progetto di legge per l’unifi- 
cazione legislativa. 

La discussione è rimasta ibri'all’art. 20 così 
concepilo: 

« Il governo del Re avrà (facoltà di modi- 
ficare Je.disposizioni del codice civile concer- 
nenti i diritti successorii del coniuge, il testa- 
mento olografo, l'esclusione (del contratto.-di 
enfiteusi_e .l’ipoteca legale ; ayràvparimente 
facoltà di modificare il codice di procedura 
civile, mantenuto il sistema e i principii diret- 
tivi in esso adottati, e potrà ancora introdurre 
in tutte le leggi indicate nell'articolo prece- 
dente quelle ulteriori modificazioni clie appa- 
iano indispensabili a  coordinarle fra loro e 
con altre leggi dello Stato. Avrà pure’ facoltà 
di fare con decreto reale le disposizioni tran- 
sitorie e quelle altre che sieno necessarie 'per 
la completa attuazione’ delle leggi medesime.» 

MorbpinI presenta. e svolge il seguente or- 
dine del giorno, col quale propone la que- 
stione sospensiva su ‘quest’articolo: 

« La Camera, invitando il ministero a pre- 
sentare in apposito progetto di legge le mo- 
dificazioni delle‘ quali è parola nell’art. 29, 
passa alla discussione dei rimanenti articoli.» 

Osserva che se, a cagione dell’urgenza, la 
Camera non poteva discutere tutti gli articoli 
dei codici, la stessa urgenza non esiste per 
le modificazioni. 

I codici rioù: anderanno in vigore prima 
del gennaio 1866. Di qui a quel tempo il 
ministero può sottoporre lé modificazioni’ an? 
zidette alla muova legislatura. 

Vacca (guardasigilli) respinge quest'ordine 
del giorno, perchè rovescia interamente il si- 
stema del ministero .e della Commissione, 

L’ordine del giorno Mordini, posto ai voti 
non è ‘approvato. 

Viene quindi vin emendamento dell’on. Man- 
cini, così concepito : i 

« Il governo del Re “avrà facoltà . d’intro- 
durre nei codici e nelle. leggi indicate - nel- 
l'articolo precedente le modificazioni  neces- 
sarie per coordinare le particolari disposi- 
zioni col sistema--e co’ pribcipii. direttivi .a- 
dottati per ciascuna materia, senza alterarli, 
nonchè per coordinare tali codici e leggi fra 
loro e con altre leggi dello Stato. 

«Avrà pure; facoltà di, fare con decreto 
reale le disposizioni transitorie! e quelle altre 
che sieno necessarie per la. completa attua- 
zione delle leggi medesime. » 

Il ministero e. la..commissione accettano 
questo emendamento. 

Manco ‘svolge lunghissimamente il suo e@ 
mendamento e dimostra che ha il ‘vantaggio 
di stabilire la via che il ministro deve’ se- 
guire nelle modificazioni e pone in chiaro che 
queste devono' riferirsi non ai principii  di- 
rettivi dei codici, ma all’applicazione:dei prin- 
cipii stessi. ) 

PanattonI ha deposto anch'egli sul banco 
della presidenza ‘un’ emendamento che però 
sarebbe, disposto a rilitare, accostandosi a 
quello. dell'on. Mancini, serquesti volesse mo- 
dificarlo in qualché parte. È 

Il Pres. invita gli on. Mancini. e Panaltoni 
a mettersi d’accordo intorno alla redazione 
dell'emendamento. 

Intanto però si accorda la parola’ agli on. 
Reovoui, ResreLLI, Mazziorti, TeccHio e Viora, 
alcuni dei quali avevano proposti. .emenda- 
menti che ora ritirano. Tutti poi i sovrano- 
minati oratori espongono le loro.idee intorno 
a varie disposizioni del codice civile e del 
codice di procedura civile, delle quali. idee 
raccomandano al. ministro di tener conto. 

Finalmente il presidente dà lettura della 
seguente nuova redazione dell’art. 20, che 
venne stabilita d’accotdo fra gli on. Mancini 
e Panattoni, la commissione e il ministero. 

« Il governo del Re avrà facoltà d’ intro- 
durre nei codici e nelle leggi indicate nel- 
Particolo precedente le modificazioni necessa- 
rie per cordinarne in ciascuna materia le 
particolari disposizioni sia nella sostanza , sia 
nella forma; col Sistema e coi principii diret- 
tivi adoltati, senza alterarli, nonchè per coor- 
dinare tali codici e leggi fra loro e. con altre 
leggi dello Stato. ...;.{... ì | 

« Avrà, pure facoltà di fare con decreto 
realè le disposizioni transitorie e quelle altre 
che «sieno necessarie perc la completa attua: 
zione delle leggi medesime.» — 


L'art. 20, così redatto, è posto ai vat ed 


approvato... Î 
Domani seduta pubblica alle ote | 


SCATTI: VERICIALI 1: 100 


il quale’ la-Società anonima di ‘assicurazioni; 
stabilita in Trieste sotto il titolo di- Riunione 
Adriatica’ di sicurtà, è autorizzata‘ ad: esten- 
‘| dere a ‘tutto il regno’ l'esercizio delle assicu- 
fazioni « sopra la vila dell’uomo, contro i 
« danni provenienti dalla grandine, a premio. 
« fisso, E i danni delle. merci che ven- 
« gono .trasportate sopra i fiumi o’ laghi, ‘0 
« per terra, contro i danni degli incendii e 
« delle assicurazioni marittimo. » 

_2. Disposizioni nel personale insegnante; 
nell’ufficialità superiore dell'arma d'artiglieria, 
e nel personale contabile dell'arma stessa. 


—icireiomiii, 


Il Senato è convocato lunedì; 20 del cor- 
rente mese; È 

Al .toceo — Negli uffizi per l'esame dei se- 
guenti disegni di legge: n 

— Ad. Anzianità degli allievi dell'ultimo anno 
di ;corso:dell’Accademia, militaré promossi sot- 
totenenti; + 

2. Estensione a tutto il regno della 16gge 
consolare con alcune modificazioni; 

3, Affrancazione dal servizio militare, e 
riassoldamento ‘con premio; 

4. Modificazioni alla ‘dotazione immobi- 
liare della Corona. 

Alle 2 — In seduta pubblica per la discus- 
sione dei progetti di legge: 

A) Spesa straordinaria per l'acquisto di 
macchine e sistemazione di meccanismi nelle 
manifatture dei tabacchi; 

B) Affrancamento delle terre del Tavo- 

liere di Puglia; 
ì C) Disposizioni relative ai commissari di 
eva; s 
D) Spesa per l'Istituto-clinico: e le Scuole 
anatomiche nell'Università di Napoli; 

E) Continuazione della sede in Totino 
del Tribunale supremo di guerra; 

7) Unificazione amministrativa. 


CRONACA DI TORINO 


Giovedì, 16. corrente, S. A. R. la princi. 
pessa Margherita onorava di sua presenza gli 
esercizi drammatici dati nel R- istituto” della 
Provvidenza. Quelle studiose alunne rappre- 
sentando due commediole, l’una italiana, l’altra 
francese, e alternandovi alcuni elettissimi canti 
e saggi sul pianoforte, con ‘Ja graziosa natu- 
ralezza del; porgere; con la. maestrevole bel- 
lezza delle voci e ‘delle melodie, seppero ot- 
tenere' il plauso dei molti là accorsi, e il gen- 
til gradimento! della giovane principessa. 

eri, 16, alle ore 3 pomeridiane, nel Cam- 
posanto, ebbe luogo |’ annunziata. inaugura- 
zione dél monumento eretto a Giuseppe La 
Farina dalla Società nazionale italiana, che 
l’ebbe già a. presidente. 

Quel monumento funerario: si ‘compone. di 
una colonna di marmo sprezzatasulla quale si 
legge la seguente iscrizione: 

A Giuseppe La Farina — Nato in Messina 
il 10, luglio 1815.— Morto a Torino il 5 
settembre 1863. 

La signora Elliot lesse un breve. discorso 
sulla vita del defunto, e ne parlò a lungo anche 
il prof. Carlo Buscaglione. 

All’inaugurazione del monumento assiste- 
vano alcune signore, molti deputati al Parla- 
mento ed altri egregi personaggi. 

Per‘il ballo da darsi a benefizio degli operai 
senza lavoro furono fatte le seguenti oblazioni: 

Gran magistero dell'ordine mauriz. L. 500 


Mupicipio di Giriè » 50 
Società riunite degli esercenti » 100 
Signori fratelli, Cora »., 100 


Signor.cav. Vitta 
UIF sig: march. ‘e la signora marchesa 

di Rorà » 
Direzione del giornale Le Alpi » 


100 


Stante. lagrave. malattia dalla quale; è tra- 
vagliata un’alunna, sabbato sera 18 corrente 
non avrà più luogo nell'Istituto del Soccorso 
l’annunziala rappresentazione drammatica, 

L’avv. Ferraris domenica 49 corrente a 
mezzogiorno tratterà nella regia Università 
Delle case © città operaie. 

Decessi denunziati all Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 16 fino 
alle 4 del AT: febbraio 4865. È 

Garino Matteo, d’anni 135, di Leynì, facchino; 
Sifussati Maria, nata Cibrario, id. 60, di Usseglio, 
‘contadina; Tinelli Teresa, ‘nata Ferrari, id. 35, 
di Casaletto (Crema); Chiambretto Camillo , cid. 
68, di Toriny; Boschi Giuseppa; nta Cresani, 
id. 24, di Chivasso, modista; Fraseara-Giacinto; 
id. 80, di Ovada, possident -; Lombardi Giovanni; 
id. 43, di Torino, decoratore. d' appartamenti ; 
Della Bona Vittorio Amedeo,.id. 72, di Torino; 
Obert Francesca, id. 34, di Piossasto, cucitrice; 
Tassaroglio: Marianna, nata Bruna, id 52, di 
Casalborgone; Roatis. Francesca. Fortunata, id. 
48, di Torino; allieva maestra elementare: 

Più, 3 minori d'anni 7. 


NOTIZIE INTERNE. E FATTI WARW 


Festa da’ ballo, La Gdisettd di Mila 


no. del 16 scrive: LA ahi a 
|-Se. siamo. bene informati; un’eletta' ‘società 
bdivnostri CMMIOIAI tape n ta n al 
fil'grande ‘app Han Aellex-casa 

5 ia, festa, da, ballo da-darsi 

dell’atrivo in*Milano»di Sua» Miiestà® + 
"Dicesi, che il solo affitto per quellat "sera 


ti 


ig 99 n dgr n ‘| del’magnifico localo*ammonti a più di 1000 | 
n ia ssd ufficiale. del 47 febbraio; con: lire. » CER ella, I ; ca I di 
‘4 Un Ri decreto del 26 gennalo= secondo |: Me del14"chevta"|t«eÉrtanta la neve caduta negli Abruzzi e nelle 


sera antecedente. entrò in quel porto la. re- 
gia pirofregata il. Principe Umberto. costret- 
tavi dal temporale: che imperversava gli scorsi 
giorni nel Mediterraneo. È ; 
Infortunio. Nella Nazione del 16 si 
Jegge: ; 


da ballo. Prima di mezzanotte gli invitati. in 
ntiniiero di oltre settanta. si recarono nella 
sala dei rinfreschi, e mentre.ivi si tratfene- 
vano allegramiente, schiantatasi una trave che 
sosteneva il (pavimento, precipitarono»-tutti 
Nella sottoposta ;stanza. . Immenso fu lo spa- 
vento, strazianti levgrida dei feriti. Non s'ha 
a:deplorare la morte di ‘alcuno,.ma-molti ca- 
d'ti riportarono offese. abbastanza. gravi; e 
qualcuno si trova in pericolo» di ‘vita. 

Atti di coraggio. '— Leggiamo nel 
Piingolo di Napoli: agi 
‘x! Giorni sono il capitan’ Massard; ‘commani 
dante il porto di Castellammare, salvaya dal 
naufragio, con pericolo della propria vita, un 
brigantino ellenico Efitichia, carico di grano, 
che minacciava d'infrangersi su quella costa. 
‘© Questo legnio ‘era comandato dal'capitano 
Xenachi Alessandro. se 

« Il console greco venuto a cognizione del 
fatto. e del pericolo corso dal Massard, ne fa- 
ceva tosto rapporto al suo governo. 

« È questo il terzo bastimento che il me- 
desimo ha tratto a ‘salvamento, senza che 
abbia mai avuto dal ministero della ‘marina 
la più piccola parola di lode. 

« Giova sperare che sarà resa” giustizia al 
merito. almene in questa circostariza. 

Furto audace. Si legge in data dell'8 
nel Giornale di Sicilia di Palermo: 

« Jerifsul far della notte l orefice Barraja 
Giuseppe, fu Gaetano, d'anni 53, abitante in 
via Tintori, insieme al proprio figlio France- 
sco, d’anni 13, trasportava dal suo negozio 
in via Vittorio Emanuele Alla detta abitazione, 
una cassa contenente oggetti preziosi pel va- 
lore di L. 3,800, quando. giunti alla via; Tin- 
tori uno sconosciuto scendendo da una citta- 
dina ‘con violenza afferrò la cassa, sali di 
nuovo nella vettura e parti a tutta corsa. I 
derubati inseguirono «la carrozza gridando al 
ladro; due R. carabinieri fecero altrettanto, 
come anche due guardie di pubblica sicurez- 
za, ma nessuno, prestando loro ‘aiuto, la car- 
rozza riuscì a far perdere le sue tracce?» 

Fonomeni met:òrologici. Nell'Os- 
servatore Triestino del 14 si legge; 

Giovedì a sera, venne rovesciato; un..tre- 
no di merci sulla linea della ferrovia. meri- 
dionale. Si. hanno ora i seguenti particolari 
su questo infortunio, certamente molto raro 
Fino da sabbato mattina infieriva’ sulla’ linea 
presso Lubiana una bora tanto violenta, che 
rovesciò i pali del telegrafo, sradicò alberi, 
evgittò sulla linea della ferrovia masse. gi- 
gantesche ‘di neve. In ispecie nel Carso iltem- 
porale infieriva nel modo più spaventoso, 6 
precisamente al, momento ‘in cui doveva: pass 
sare.il Carso il treno,;di merci ‘in 133: Seb- 
bene. si  ‘adoperasse- tutta Ja - forza;-il-treno 
avanzava lentamente, eil. personale di ser- 
vizio doveva usare la maggiore prudenza, onde 
non essere ‘precipitato. dal treno per la vio- 
lenza del temporale. La stazione .di Viavaca 
fu così passata felicemente verso le: 8. pom. 
Poco prima però della stazione di Ober-Le- 
sece il treno ebbe un tale urto  dall’orribile 
temporale, a cui ne segui tosto un. secondo, 
che fu- portato fuori. delle. rotaie, © -allora-i 
temporale ebbe. bel. giuoco. Due: vagoni come 
fossero state due leggere carrettine, ‘vennero 
rovesciati improvvisamente e gravemente dan- 
neggiati; mentre tre altri vagoni furono pre- 
cipitati nel declivio, e fatti‘a pezzi. Fortuna- 
tamente la prudenza e la presenza di spirito 
nel personale di servizio impedì. che s’avesse 
a deplorare la perdità dî persone. La linea 
ridotta intransitabile  da' quésto sinistro, non 
potè essere ridonata alla circolazione che:dopo 
sforzi straordinari. i 
Morte del duca di Yorthumber:. 
land. I giornali inglesi ‘recàno la’ notizia 
della morte subitanea del duca' di Northum- 
berland avvenuta la mattina del 12 ad Al- 
winck Castle. Le campane di quasi tutte le 
chiese di Alwinck, Shields e molte altre lo- 
calità davano lugubremente la’ triste notizia, 
considerata in quelle’ parti come ‘una cala- 
mità pubblica. Il defunto, Algernon Percy, 
duca e conte di Northumberland, :conte. e 
barone Percy, barone Lacy, Poynings, Fitz 
Payne e Brian, Latimer e. Warkworth,-inol- 
tre barone Prudhoe, di Prudhoe ‘Castle, nella 
contea di Northumberland, pari della Gran 


Bretagna, e baronetto, era il secondo e ultimo | 
figlio di Ugo, secondo duca, per parte, della | 


sua seconda moglie,.Frances Giulia, terza figlia 
del sig. Pietro Burrell, e zia. di lord Wil- 
longby d’Eresby. Egli era nato .il 18. dicem- 
bre 4792. Servi nella‘ marina. dal 1805 in 
poi, specialmente ;su le coste di.Spagna, prese 
parte al combattimento innanzi a Tolone: nel 


1813; assistè alla ‘presa di Genova nel 1844. 
l Luogotenente nel 1811, commander nel 1814; 


capitano nel 1815, contrammiraglio nel 4856, 
sotto-ammiraglio nel 1857, venne nominato 
ammiraglio nel 1862. 


ULTIME NOTIZIE. 


È Nella Pitria di Napoli del 45,si legge: 
» Ieri il' prof. Palmieri è ritornato dalla sua 


andata sul Vesuvio. 


è" L’efuzione è indecrescenza’e ‘non pre-. 


senta nessun pericolo. 
«Le scosse sotterranee ad Ottaiano non av- 


‘tonsi più. 


oménica. sera nelle: sale del municipio -di. 
Bucine-in Val d'Arno ebbe luogo ‘una’ festa. 


‘| squalino, s'affaceiò ‘all 


sfinà, al 47. quarzo, in piazza 


Calabrie che da_hen tre giorni le corrispon- 
denze sono: interrotte. » 


«Leggiamo» nel. Giornale di Napoli; del 44 
Le bande riunite ‘dei capi’ Giardullo, Marcan 
tuono e Manzi assalirono nel 10 corrente alcune 
case. peco discoste da “Eboli. Peî far Questo, 
profittàrono che la trappa d:1 lutogo era appena 
Tientrata da una lunga perlustrazione e gli of- 


| ficiali he stavano passando la rassegna. 


.l briganti sì fecero Aprire la taverna di Ada 

Postiglione. Il figlio di costui fsee vi De 
osservazioni sul modo troppo violento di cui'si 
servivano per farsi obbedire. N'ebbò per tutta 
risposta ‘una fucilata ‘sul petto; ‘ché lo stesa 


«cadavere. + 


Al rumore del colpo, Una giovanetta che abi- 
tava nella casa, di fronte, certa. Annunziata Pa- 
50 la; finestra. I briganti Ja 
presero di mira e l’uccisero, 


Dopp questo secondo assassinio si ritirarono, 
conducendo in ostaggio il Postiglione, 6 

Le squadriglie - dei Vicini. paesi .e.la guardia 
nazionile accorsero tosto sul luogo, ma non in 
tempo, 

Tuttavia, postisi sulla traccia degli assassini, 
riuscirono ad atticcarli è ‘a porli in fuga, men- 
trè tentavano di riparare io una masseria, 

Ignorasi tuttora qual sorte sia toccata al loro 
prigioniero. 9 


ron 


Il Giornale di Sicilia di Palermo ‘in data 
del 13 scrive: 

« Sappiamo che il ministero. dell’ interno 
non lia-accettate le dimissioni che aveva of- 
ferto il sindaco di questa città, marchese Ru- 
dini, © lo ha officiato a continuare nell eser- 
cizio dellacarica , porgendogli i meritati en- 
comii. pel. modo con' cui ha finora corrispo- 


sto alla fiducia del governo e della Popola- 
zione, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 16. Dal Moniteur: . 

Situazione della Banca. Aumento nel nu- 
merario milioni 15 43; diminuzione nel por- 
tafoglio 34 116; nei biglietti 4 1/3: nei conti 
particolari 13; elle anticipazioni 4 48; il 
conto del,tesoro è stazionario. 

Corpo legislativo. — Furono presentati il 
bilancio reltificativo del 1868 e i bilanci del 
1866. 

Il contingente per la coscrizione militare & 
fissato a 100,000 uomini. 

i Londra, 17. La situazione della Banca pre- 
senta un aumento su tutti i capitoli . 
Berlino, 17. La Correspondance Zeidler 


Tdice che principio fondamentale del govér- 


no prussiano essendo quello. di tener conto 
dei voti dei popoli, non è impossibile che i 
notabili dei ducati siano chiamati a pronun- 
giarsi sulla questione dei rapporti trà Ja Prus- 
sia e i'ducati. 

Berlino, #7. — Lettere di. Varsavia. con- 
fermano la tizia della. prossima. incorpora- 
zione della Polonia alla. Russia. 

_ Costantinopoli, 16. — La Porta. concederà 
un’amnistia ai compromessi nell’insurrezione 
della Siria del 1860. 4 
- Ab-el-Kader ha fatto ritorno in Siria. 

‘Amsterdam, 17. — Lo sconto è stato  ri- 
dotto..al 4 per.cento. 


* NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 17 febbraio 
” 4 febbraio 
46, (47 
Fondi francesi 3. 0/0 in liquid. | 67 30 { 67 50 
Id. id. 4 42.010... .| 96 40 | 96 40 
Consolidati inglesi 89 dik) 89 38 
Id. id. fine marzo =_l|luzt 
Id. ‘italiano 5 0/0 incont.| 65 48 | 65 35 
Id. id. fins mese 65 40-|-65 30 


‘VALORI DIVERSI 

Azioni delCredito mob. francese | 966 975 

Td. » » italiano | 458 

Td, » » spagnuolo | 592 

«;1d....Str.. ferr.. Vittorio Eman. | 307 307 

to) » Lomb.-Venete | 548 
Tai | 


’ Austriache 446 4h 
Td. ’ Romane 282 282 
Obbligaz. ‘è » 215 215 


sile AID ootes b boo iiegiino ded fia 
: G. ROMBALDO Gerente 
dito eb e e 
‘BORSA DI TORINO 
17 febbraio 1865 


Fonpi Contratti in contanti in Liquidazione 
‘PUBBLICI G. p.d..B. Matt. 6. pd. B, Matt, 
Consol. 5.(}0..— — 65.—. — 6510 28feb. 
Piccole. rendite 


dal. 200/050 — — (65 10 


BORSA DI CO%:MERCIO DI NAPOLI 
2 BOLLETTINO OFFIUIALE. 
bit 16° febbraio. 
Consolidati 5 0/0 in contanti . . .. 
Id. 3.00 in conianti -. . .. 


65 35 
43- 
artrite si sita, 
Ls ignori Raphaél e Fischer, dei quali abbiamo 
annunziato l'arrivo in Torino, cominceranno a 
ricevere il prossimo lunedì. «Per. ferli meglio 
conoscere? ai nostri lettori ripreduciamo con pia. 
cere il. seguente articolo estratto: dalla‘ Perseve: 


ranza‘di Milano , città mella quale hanno s0g- 


giornato questi signori : 

« I suecessi ottenuti dai signori Raphaéi e 
« Fisther'sono incontestabili; migliaia di persone 
« nella nostra»provincia devono loro un sensi: 
« bile miglioramento e molte una completa gua- 
« rigione.Parlando dei signori Raphe&l è Fischer, 
# moi-ricordiamo a tuiti quelli che soffrono agli 


‘« occhi, a tutti quelli Ja cui vista è indebolita 
‘|[«.oustanca, ‘che questi abili ottici cenlisti non 


« Cilrono per rimedio che semplici vetri graduali; 
« ma questi vetri, seguendo diverse prescrizioni 
nell'impiegarli, fanno meraviglio im pochissimo 
O. eu 

T-signori.Raphaél.. e. Fischer cominceranno a 
ricevere lunedì e tuttii giorni dalle 44 ‘alle 4, 

r : Garlo.Felice, n. 9, 
piano” 


[che al presen 
N. 2' NEGOZI con retro Negozio, Ve 
trine e Mobiglie d’ultimo gusto nella mi- 
gior posizione sul Corso. Vittorio Ema- 


nuele in vicinanza del Duomo. 


) (Per le trattative dirigersi ' allo! Studio 
—del Notaio DottonANTONIO .KOSSI, via 


Antonio, 20, Milano... ita: 


parla e scrive il se è 
bilità; ora impie 
mativo, cerca un collocamento: is ‘qua- 
lità, dî cassiere, corrispondente, segrè- 
ile presso una Sorietà 
d comi 
disposto a recarsi in qua- 
lunque città del regno od all'estero, ed 
offre occorrendo una cauzione di lire 
Scrivere fi‘anto di. posta 
C..E n. 24, Brescia, fermo 


rito'in conta) 


tavio vd; altr 


medesimo 


VIE AT Lee SRI RITZ O 


Da vendere éd ‘affittare 


Un Opificio idraulico con salto d'acqua | 
della forza di 40 cavalli-vapore, pocolungi 
da Torigo, presso la strada nazionale, 
Dirigersi ‘dal not. Cervini, Torino, via 
Doragrossa, n. 13, piano 3°.‘ 


SIROPPO e PASTA D'ELICINA 
x A BERNARDINO GHIO, clom co-larmaciata. 
Pottorale per eccellenza, non si conosce 


altro prepari 


0. Casa indu: 


‘0 SÌ 


© 


e 

AVVISQU siriaca pe pa 
Un giovane trentenne \tali che | è di. 
in il FRAGE dad 


ze,! 


cialez Il 


tali 


‘ato più di questo efficace per 


fa guarigione delle malatuò di 

bronchili acute ‘0-oroniche;' i ‘reumi, 
__grippa, la tosse convulsiva , ilo gastriti, 

lo infiermmazioni intestinali; ecc. Prezzo, 


* del flacone di 'Sirop; 
*ltmezzo flacone. Quel i 80 
- Pasta 2 lire 25 cont. ed'1lira'25/cent, 


__a mezza scatola, 


PILLOLE ANTI-ARTRITICHE ed ANTI- 
REUMATISMALI, le quali 
successo queste affezi 

ella scatola 5 lire. — Queste 
specialità si vendono solo alla farmacia 
franco-italiana di. Bernardino Ghi già 
Blengini, via S.* Maria, n. 3, dirimpetto 


Prezzo d 


0 3 lire e 2 lire il 
lo della ‘scatola’ di 


i in pocl 


alla chiesa, a Torino: 


NON ‘PIU’ GELONI. 
cor UNGUEATO AMERICANO 


già favorevoluenta! concsciùto si guari= 
soomo in pochi giorni i geloni; \in. qua- 
lunque: stadio si troyino, senza racar 
danto nè incomodo. 


(con relativa istruzione) 
Deposito presso l'A 
via dell'Ospedale, n° 


«iv Brevetto di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie. I 
imedici inventori (Paris; rue de l'Arbre seè, 44). Questo bendaggio è l’u- 
pico di cui i medici della facoltà; dopo numerose esperienze fatte, abbiano 


Prezzo fr.. 2. 


combattono con 


ic D Monpo, 


petto; 1 


hi giorni. Br. 


rinascendosempreil 


uico 


AS 


farm. 


edi 


8g: 


o 
arigi; 


ssa. 
reo 
,pe-{.. Perognima 
t ue al Villiro De Mag 
di Fiesole; 1) 5.1 


Wsordc'09 ami 
cicani BARE 
(12, rue Culture Ste-Cathérine 
Guarigione radicale! Cessazione istane È 
tazva della tosse e del soffocamento. — 
L. 3 50. la scatola. 
Guide de l’asthmatique, c. 50 
l Agente commissionario D. Moxpo, To- 
rino, tia Ospedale, 5. — Vendita alla 
farmacia Bonzàbi, 


affezio 
Dio) 


ventore; ‘26; rue d%njbx St-Howord,; Pa- 
rigi. Fr. 8 59 e B:50la.scatola. 


Tn 'una'delizio 
miglio da Firenze; 
in una magnifica. posizione, uu. appare 
tamento elegantemente mobiliato e. ad-, 
dobhbato, ad, uso di una piccola famiglia. 

L'appartàmerito si tompone di 11 stan 

ri E pNInOTO da | letto, Re da 
pranz salutto,!!cucina, stanze perl 
‘servitù, cantina ecc, e volendo; scuderia 


Vila distante 


fa un 


le: di Fiesole, 


prezzo delli appartamento, 
mensili. % 


‘giore indic”ziòne dirigersi 


fi 


aguiy' presso LE 


Dome- 


EMICHANIE, NEVRALGIE 
La Pauliinio Fonrnier è da 


venti anni il rimedio per eccellenza di 


Vi sono delle contraffazioni 
ericolose. E. Fouxxirk in- 


\WOR PIU FREDDO AI PIEDI! 

mediante le Solette igieniche 
di chine è còlidrofugo Lacroix 

1a, 


Agente 


. Medaglia ‘d’argento: Queste 


solette rifiutazio umido! conservano | 
i piedi .il loro calor ‘nòturale.  Fabbr. 


ss. Choiseul, 72. parata in Torino , 


presso l'Agemz 
Ospedale, ni 8. 
fi. 2 20,/per tomb fr. ‘280. 


Per donna 0 


" alire forite 


BRNDAGGIO: ELETTRO-MEDICALE 


n GLIG IPPICO 


per: guarire le ‘spela» 
ture. dei ra 


arie Wrères, 


Mondo, yi; 


} 


ragazzi 


senza la- 


star traccia sensibile 
all'occhio hd al tatto 
elo dello stesso ‘colorò 
6a in senso naturale. Boccette da.6.0 da 
10 dr. Fabbrica Prcovar rue . Dauphine, 
26, . Paris. — Agente commissionario in 
Italia D.Monno, Torino, via Ospedale, 5. 


constatato il successo; tanto: sotto il.rapporto della perfetta ritenzione. delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà turative di questo 


nuovo sistema, Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe è fortifica 
e assicura la guarigione. — Presto: Ben. 

pio , fr. 62; periragazzi, fr. 22, ‘semplice! 
È zia D. Miende, vit (dell’Ospedale, n.15. 


"fe parti che formano ernia e 
“daggio semplice | ff. ‘39: dt 
Vendita in Torino pressò 


APPARECCHI ROGIER-MOTEES CONTRO LE EIANAZIONI 
Interceitano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache è lava! ce. 
Comitato consultivo d’igiene pubblica dal Consiglio di ‘Sanità, dilla 


"‘goraggiamiento ‘e quella degli ‘architetti, ècc. Medaglia di 1*classe!1l’Espbsizione 


U 


dieta d'in- 


universale del 1855. — Nuòvi'catini ‘inodori per le.acque dilcasa. Per.i.dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandalo franco. — NA 
Mothes, fornitori degli 08) ti 

imperiale. — Parigi, citò Trévise, n. 20 i 


ali, del genio milivara e di tut 


i porti della 


fer et 
marina 
tu edi 


STRISCIEIACAUTONOLO 


per chiudere dieticamente Dorte e finestre 
(b. s. g.1d 6.) Sellttità, ceonò» 
mio , proprietà. — D. Carbumier 


73, Avenue de -Clichy. Paris). Spedizione — Agenie commissionario D. Mondo 
‘orino, via Ospedale, 5. 
Prezzo per metro: da fr. 1.50, 1.20, 1; da cent. 80, 60 0 30 secondo la dimensione, 


'Prattato pratico delle Malattie - 


DEGLI ORGANI GE) 


Terino, presso l'Agenzia D. MONDO, vid di 
PRODOTTI DI 


Acqua di miele . 


Acqua di fior d’ataricio 
Acqua di gelsomino. . . . 
Acqua della Principessa ., . 


“Acqua di lavanda 


Acqua di fragola. 
Acqua di menta 
-v'Aequa d'ambra 3) 
Acqua di verbana 0, 
Acquadi gigli ser levarls,macchie del vis 


peperina Ù 


RATORI DELL'UOMO E DELLA DONNA 


del ‘Dott. ‘Cav: De Brie 


© RFARICKONE PRONTA. 


COTTI 


lo ia 


SL" MARIA NO 


Si 


2A $0 | “Acqua'atitist 
4 »| Acqua di Fosa 


sin 


| 


che no! 


Per ma ior eomodo d 
La #5 NAPOLI. 


Genova; 6 febbraio 1865. 


L'plbol Reano ni close e OSO IO FI ui lion 
ca 7 n pe; 
PEIRANO, DANOVARO coin DI SENOVA 
SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A° VAPORE 
Yifggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 
Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, martedì, mercoledì, giorédì 
venardì € domenica dil ogni settimana a 
A era pomeridiane. a 
Viaggio diretto da Napoli a Genoya 
Hl'sabbato di logni teltinana FC) ere 


BELLEZ 


Profumiere privilegiato 


ed 


in VENEZIA .. . 
bin TRIESTE -. 


Da/Ganork a Napoli toccando Livorno 
Hl'lunédì, mercoledì, giovedì, venerdì, 
sabbato; domenica dil'oghi settimana, a 
10 ere di serà. vi 
Viaggio. diretto. da Genova. a Napoli 
I ledi di ogni settimana, a'10 


PLANCHARS 


legli ag 
. + il signor ALESS. 
il signor SANTO CALLEGARI de 
i signori C. L Chiozza e figlio 
Per maggiori schiarimenti dirigersi a ttoseritto 
Genova; febbraio 1868. 


TA DEL 
ACQUADINIOR DLGIGLIO 
per la carnagione 


ito P Guan 


1 


pomeridiana. 


À, SENOTA, ANOONA e vio: 
Partenza da Ancona per Marsi g 
dando \Termoli, Tremiti, Manfredonia, 


V.VISO, AGLI AGRICOLLORI, a 
‘ritto, come unico incaricato! dal Governo del Per iper è 
Priciagia Tutta Niltalia, si Le a premura di mettere in avvertenza. de oparo 
sone agricole O dino uso del s0dda Cern 
di Cirimcha, che non può essére vero e Jeslil 
drortag estratto dal'suo deposito dî Sampierdarena; e 
dia contro le offerte di vendita al rib: 
secezione ai, prezzi fissati. dal Governo, del Por 
Fr. per tonnellata di 1008 kil per 
«. 359 ’ 19 A 


o 


so; vendendo il sottoscritto senza. 
°ù, che sono i seguenti: 
partite superiori a 2@ tonnellata 
».. ipferiori a #9 È 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdar: 1a, Pagamento a contanti, senza 


cati’ della veniiti 


‘ LAZZARO PATRO! ORLO. 
Piazza! Annunziata, palàzzà Lamba D'Oria. 


ALESSANDRO CENTURINI fa IGNAZIO, 


Bari, Brindisi, Corfù, 


Rossano, CGotrone, Catahis) Messina) 
po; Pizzo, | Paola, 
moli, tatti i startedì 4 ds ore. enova, tuttiri isnedì la 11 are di sera 


LE SIGNORE] 


ARI Pr RE 
Coll'uso di-quest'Acqua di fiori di giglio) che è uno déeî prodotti più ricercati 
4 por la toeletta delle signoro, la carnagione acquista quella:delicata. morbidezza 
che appartiene, alla gioveatù, ed una bianchezza e pure:za irreprensibili. 

Vendita presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell Ospedale, n: 5, 
e dai priticipali profumieri © parrucchieri d'Italia. Prezzo della [boctetta fr. 


dita del 


elle Isole 


i i 
Peruviano quelo | Genova por Livorno e Pi e, con pi 
iche devonotenersi: {i © nia, Siracusa è Multa, tutti È 

Livorno pér Palermo, con PI 


[Bocietà E 


(Nnpiolî per Palermiò, tutti i lunedì, mercoledì o sabato, ale ore'5 pom, 
| Napoli por Reggio 0 


Palermo per Malta; toccando Messinò, Catania e Siracusa, tutti i: venerà 
Palermo per Tunisl, toccando, Trapani, 


Palermo per Ustiea, ogni prima e ierza domenica d pom, 
| ‘l’*fidirizzarsi: Torino ai signori A. BONAFOUS è Comp. = Genova , ai di. 


SER ANS STA PL 
V.FLORIO el 


Partenze: regolari 


t 


allorore 2 pom.o!! 


ssina tutti i venerdì alla ore 8 pom.. Con pro. — 
ifacusa e Malta, trasbordando in Messina sùi Pea 


euzione a, Catania;, 
li della Compagnia. H iS 
per. Messina e Cata: ore 3 pom > 

®, toccando Livorno, 1 i Lore dpom: 

martedì, gi 


ore 8.lant. 


alle ore 5 pom. 


nea fer 0 d'ogni meso allo 10 
gnori R. RUBATTINO 6 Comp. | i 


lapoli, sLivornor® 


PARESI 


I 


il 


i 


Il Pubblico è pregato 


famosol'Doitore ASTLEY COOPER, A 
alta diri ph della SOIN, prata LI ‘Filretize ; è Che 
fanno ‘acquistato oramai una'còsì grandé reputazione, con'quelle 

di 'réconita in cerca di vendere dna prgn SOPER. far 
tnadista ‘in Inghilterra 
Uetlilluétre Dottore, 


Il Deposito in Torinò 
"Agonita! DI Mondo 


E 


facessero acquisto di più Revolver 
mezzo! dell'Amministrazione in tre rate 

(NR. Si/spedliscono rim [provincia conti ivaglia postale. — (N 

IMRES, ottico di S. M., che tiene purerun grande avvenimento di 

militare, da 45, 60 6 63 lire, da vendersi allé stesse condi: 
} penali di 


‘ewèltvera. 
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‘A ia dell'Ospedale. 
ricco, angolo di Pirzza S. Carlò, E 
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REVOLVERS' A 6 COLPI 
Movimento continuo (Sistema Lefaucheux 
garantiti per la-lero qualità: 

Betolrers di 
millimetri, Lui 68: caduno. «Per.cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 40. — 
signori Comandanti dei Corpi, i quali 
Dei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
msbsili, affine: di agevolarne ]' adquistà. 
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IROPPÒ DI SCORZE D'ARA 


Mi T.-I>. LARROZNE, chimico, farmacista della Bonola superiore di Parigi 


PRECAUZIONE! . 
di non confondere ‘le rinomate Pillole del 
che da venti anpt si vendéni 


delle vare TR IOPER îrovasi presso 
3,6 dal frmacista Ta 


Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello Stoma 
«cia quel mnalessere proteiforme e fa sparire le malattie di 


5 fi mAlati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la di, 


I lime d'imi ‘defto 
» Ché per mero éaso' pùtta il medesimo hoîm 


BALLI) sotto | QUIET della Fiera, num. 25. bis 
Li intorio Erano, i: 25 T0ss0, 


ERI TI 


ui 


So di peso allo stomaco, éhé esso calma le emicranie 
fetti di digestione stentata. ll'suo gusto gradevole, e 


sopporia.lo. fecero adottare come lp: specifico per eccellenza ni 
di AF astriti, gastralgie, coliche distomaeo Sai vente È Je 


La sla efficacia sul 
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Alti è tale che le 
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otrebbel 
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Lierattoz 


stasta casa, strada Rolodo 
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SRI 


a 268,1 


té reale del'ldue! principali aggfti 
Proto-Ioduro I ferro vige 


no-perde'la sua azione 


ii Jogo di Jotassio, 

4olbzione è sotto forma solidà 
Ritt ide) 
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) medi 
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Storari a 

Sipecifico tl 

eriverne la dose a volontà. 
Prexzd : 50, 

31 Seiro pi di 
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le e vomili nervi 


SGIROPPO DEPURATIVO 


DI SCORZÈ! D'ANANCIO \Amane 
45 IODURO DI POTASSIO 
îto, amministrato inf Lo asioniate li 


sommità mMedichè. 10 ‘hanbo' adbttato core Mede | ETERE ENANTICO che inigliora i 
fu catiiméntate «di ‘prezzo eli fa cons 
hocéotta sufficienti 


forrugi 
chgiona al Topo dl seorze dArmticià è to: più dg: 


‘ . LARO. 
idméze briglie nè in'onia ato 


Zani; Depanig:; fiano; B. Alemani, Biraghi! 
Ù; GeHova, Lertora Brueza; Novardi, Cocci sone, 
alli 


‘Apeutiti 'Îl Toduto t, 

roi, avendo. constatato dhe sotto la si Rana 
“irritante ,.e il seco: 
Prezzo : 5.fr. Ja boccetta. 


| SCIROPPO FERRUGINOSO 
vi iconia d'anafidio ama 


AuTROTO:10dUE0 DI FERRO 


ndo la sta azione a: 


© delle iptesti 


LE MISSIONI ITALIANE 


'RASOT INGLESI Bevi 


ao, gi ae n out i H fia, comprata 
Îl'faVore, che i suddetti rasoi in breve tempo, acquistarono in Italia, c 

la loro &randé superiorità' e giustifica la fama che'da molti anni godono in Inghil- 

terra ‘ed în Francia: 5 

Preparati con sistema, di tempra tutto speciale, i Basoi della Casa Ga 
Jamte non abbisognano, mai! di. essere «arrotati.; un buon cuoio basta alla lora 
grandissima finezza. Il loro faglio è do'cissimo e si adattano a tutte le barbe, =. 
Prezzo L:'2 50 caduuo. Per la' posta franchi ed assicurati L. 3 50. 

Uri paio didetti rasoi în elegante astuccio franchi' él assicurati per la postala 
destinazione:L. 8. Fc NNO 
N Sistema Sollier! il più semplice, il meno costoso per far tagliare ivraspi. 

i ig: Quoi.e legni preparati ;con! due materie ‘distinte per dare il filo ai raso 
L..1 30, franchi di posta L:,2. 4 ; À «fsh berto 

Zioolito e laminatoio per preparare i cuoi od i legni, seryendovari anni: 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 


Rivolgersi all’EMPORIO LINRARIO di BORRI FELICE e C., yia Barbaronr, 
n. 20, 


NON. PIU’ - CAPELLI BIANCHI 


(O0PER, fat: 


calibri 4279/07 


deposito si trova 


ig Rare | Dette per ventose, da:L. 3 B0o 4. cio Detti da donna da bY1, 1 5068 
ROIO ANARE Ì | E molti. altri articcli delle principali Case di Francia el'd'Tnghilterra. | 


è il precu ore, j 


gestione; togliendo 


» gli'spasmtive ji 
la! faci] solla 


Minzoni | 


caLze pen VARiGI, semplici, in cotone, } CATATERI? CAMDELETTE da c S0al.t 


emiplici, forti, in filo, da LI 10,613, 
Dettela ginocchiera, id. da L. 16 e 18. 
GIvoccmeREid cetone e filo da L: 5.e 8, 
cosciani in cotone. e fida L..3e 8: 
POLPAGCI id. id, da L.be$,: 
CINTO] 


elte a cosciale, da L, 16, 22, 32, 30. | GUSCINI da viag io .da L..12. 
I 
f 
} 


Dette: da tiomo eda donna ipogastri- 3:11! 


i 
| Del a.ginocchiera da L..11, 17, 22. 
I 


j citi semplici, da L. 2 a 10 è 15. 
Detti deppi da. 15 
CINTI da fanciulli e vagazzi, da L. 1 50 PESSARI ad aria fissa, L. 


GLISTERI inglesi da L. 9. seRaaBRACCIA e sennacosoni da lie 
Detti americani da L. 3. r nd 20 ad. ° 
Detti da tasra da L. 6, 7e 8. ‘ SOSPENSORI in cotone, filo o seta, d 


coPPRTTE per estrarre illatte) dal,. 2 50 L.1'5l'e 


AL BELOLA ELLIS 


Presso BRUSIO DOMENICO, Via Lagrange — Cent, 40. 


sf 


vicino '8, ‘Francesco ‘d' Assisi, Torino. 


OLIO D'ELEQMELE: CRISTALIAZZATO | 
a fior di Bengala 


L'Eleomidie, olio ‘stratto dell’alb:ro dallo stesso nome, originario 
dell'Asia, è dolce; ed untniso.1Odorante per nutara; ‘sso nem perdo quel 
profumo ‘che , 8 è fix'2.0;] scompone; soventi: le. pomato;® gli solii profa| 
mati in tal modo. — POTE si i 
‘Le Circasss, rimarchevoli per la loro bella capigliatura ch’esse * 
servano mofbida , brillante’ e' d’um' nero d’ebano fino all'età più avanza 
fannovuso-dell'olio «d’Elsomièle nel suo stato natùrale. 4 Re 

L’Olio d'Eleoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fenda facil 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d'imbianchire, e dà loro una 
morbidezza ed ùna Tucontezza ammirabile. has 

Si vende L. 3 il vaso, e si spedisco in preyincia mediante vaglia po-. 
sfalo afframsato. ) ‘ ici 

Presso TAgenzia Giornalisties, pirtici della Fiera, n. Ù% 
rimpetto al cappeltaio Bianchi, Torino. * 


pi 


Presso l'Agenzia Ds MONDÒ; via! dell’Ospédate, n.'5, Torino. 
ARTCOLI IN GOMMA Li N CAONTORONGH, rec. 
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Oppi da L. 3 a 15. | 


a U. 5 Detti in gomma elastica, LA, 


a L.7 scuizzetti da homo da cent, 258 I 
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